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PRESIDENU DEL V1CE·PRESIDENTI SCLOPIS. 
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La seduta è aporia alle ore 3 11%. 
Sooo presemi il Presidente dcl Conslglio, Mini•tro 

delle flnanze, i Ministri di u~ricohura e romuu~rtio, 
dt•ll' islruzione pul1bl1<0a e di grou:ia e ~iuslizia. 
li Senatore ug•·tlario Arnnlto dà J..nura dd pro­ 

Cf.'FIO 't·rbdle dclJ' ulli1ua loruala, il quah.1 tiene ap· 
provetto. 
Il Scoalore ua•·erario D"Adda dt l..ilura di due 

lettere dt!i signori Scnaluri Bel~ivio!O e La1nl>ruschiui, 
I quali, per muuvi di famiglia il primo, per rJgione di 
uOicio il 1econdo, domanJaoo ua coogtdo elle viene 
loro dal SenJIO ocrordato. 
Presidente. ESs•ndo prtsenle nelle oale d•I Senato 

il 1ignor duca Oi:lla Vl'rdura, i cui titoli aono gia alati 
'ter16coli, l'i farà luogo alla prt>Ste11iune del giura1111·nh>; 
prego perciò i signori Senalori Orso Serra e Bdlelli a 
co1npiaccNi d' iotrodurlo nt·li'uula. 

(I Sen•lori Orou Serr• e Bellclli inlrorlurono il rluca 
Dl·lla Verdura, ti qualu presta giur;uucolu nella consui:ta 
forrnola.) 
P.resldente. Do allo al signor duca D•lla Verdura 

del pre;Lalo giurdlocnlo, lo proclamo Senalure d..J Regoo 
ed eutralo od pitoo ...,rmio delle 1ue lunziuui. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO~E 
DF.I. PROGETTO DI LF.GGB 

PER L" AFFRAl'iCAllE:'<TO DELLE TERRE 
DEL TAVOLIEllE DI l'UGLIA. 

Prealdente. L' ordioe del giorno pona la C(1nlinua· 
1ione dt·lht disculf.ltiuue del prugello di ll"gge per l' 11f· 
!ta11came111u delle &erre do! Tavoliere di Puglia. 
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Lo par-0la spella pc! primo al signor Scoa!ore Pa­ 
leocapa. 

lu credo rhe tutti i sii:;nori Senatori avranno a\"Uli 
gli emC'ndan11·nti. che si sono fatti st.1mpar~, rompreso 
QlH·llo d1·I S1•natore Plet7.a non stato p~rJnco appo,cgit>lo, 
e Rul quale 1ni ri:;er\·o di provoCJre il voro d<!I S1·nal0 
pt·r vPdl'r~ 1e lo sarà, dopo che il SC'natore pr~ponl'Dle 
lo o•·rà ovilu1•1,.10, per cui ~li darò la p.•rola dupo il 
Senatore P;.i leocnpa. 
Il Seoalore Palt•oco pa ha la parola. 
Senatore Paleocapa. Dopo la disrussioae luminosa 

che ~ 1t1la {J\lJ i1-ri supra r argomrnto io questiune, 
io cerchrrò di addurre alcune r;igioni per sostl'nere la 
n1ia propo1lo anche contro ooaer\·azioni che auna state 
rJlle per <'ùlllf"Jddirla; td io 8pl'ro che le conacieoziosa­ 
mcnle con<inlo d•lla honlà della mio proposl<J, qualun· 
q·1e p0::<-$8 e&sPre lopinione d'altri, 16 dico, roo\"into 
di cih, la so:1lengo lutta\·ia non mi ai potrà appuntare 
di troppa lcnal:itA della mia opinione. 

Quando si consid1•rJ lo &t<.1lo lagri1nevolc, in cui giac! 
tutto il h•rritorio che conosciamo suuo il nome di Ta­ 
v1..1.li~re di Puglia. ai vt·de che esso ahbr-Jccia uo' intiera. 
v~la pro·1inria, (3 quale potrebbe e&3t're d1•lle piil ricche 
di tullo il regno nostroi e di più ai cunsit.lern che a 
lolla qu('lst1 pro\·intin si aggiungono nt-1 Tavoliere sleaso, 
ancLe estese p;1rli di altre èue pro\·incie, e che il tutto 
giace n4·lla n1i8<..'ria e nell1 po,·erlà pt~r cagione dt•llt.t 
condizioni .in cui 1i lrovn I.i propril·l~, uon solamente 
cio~ per e~sl·re 11.•par;,ito il do1ninio utile dal dorninio 
dir1•tl·•, ma ancora perl'hè le condizioni di:I do1ninio 
ulile a;ono lali cLe non possono dar n1oqo ali un ul1Jista 
di &\"iloppare quei mezzi cl1e polr~lJbe in p;ù eque con• 
dì1io11i, CQIDe be11Ì11iJDD li nde ili allri pae;i; q11&11do 
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dico, 1i censidera allo stato la~rimr·vole di tutto il Ta· 
101iero, non mi p:1ra che si possa dubitare rhe non sia 
di pubLiira ut;litil la h·g~e proposta. la quale non in· 
tende f{ÌA a p;11lia1h·i, a provvedimenti ef01neri, ma in­ 
l<'nd1• a radicalmente logliere tutti gli inconvenienti ed 
a far prosperare quel territcrlo, 

E sn è l1·~~e di p ,lJlJlil"'.a utilità, mi pire t;iustiftca­ 
tissimo il divisamento proposto dul ~inistt•ro di costrin­ 
grre i proprietari utilisti ad acquistare anche il dominio 
Uble. e a farlo in quei morii che ha stabilito. percioc­ 
cbè coal 1i tolgmo aiTallo tuui gli altri inconvenlcml 
endo è vizialo questo dominio utile. 

Ciò posto io diro : è giustissimo costringere I rom­ 
prare, ma la coazione mi pare che esiga dt-i riguardi; 
a me pare che essa rsiga quegli ale&&i riguardi che ai 
banno Ol'IJe espropriazloui r..,r1ale>. 
~é quPlliJ che ho dello h~ri mi pare meritasse rli np· 

puntarmi di aver co nfusn I' espropriazione lunata col 
caso della compra r .rzata, 

lo non ho confuso una cosa roll' 11tra; ho drllo 
anzi che luna ero tulio il contrarie dell' nhra ; ma ho 
Preso io considerasicne la coazione ed ho dt·llo : che 
bisogna auenuurne la gravità, così quando costringvte 
a trodrre come quando costeingete a comprare, cioè 
che 1e à giusto che quelle che costring-te a cedere 
abt.ia un abbuono, ur1 co1npen90 nl•1uan10 1nazg!urP in 
una datJ non lit!ve 1niauro. d1·llJ perizia del vrro v;.Jorc 
del funJo ct·tluto, n1i pare anche giusto, e ronTenit•ute 
che C•ilui che co;;trinl(t•lt.> a cornprare e rhe furae nel 
tnomeulo ~ imharJ1%i1lo a lrot.irne i ml•zzi aht.iil un 
giuata isoliievo; e qu.·1110 t'ollievo, poirbè ai lralla di 
roo1prare, non può r~sero allro che una diminuiioue 
t!fl'lli•·a del co1•italo eh• dovrebb• p.1g.1re al dtrttlario. 

Ma ho del pari con:Siderdlo c)1e in qut•11a ai,:t-voh•zu 
che si tuoi~ foirc nll' ut11itita n1·llo erorurlo a com1•rare 
il doininio direun, ci vuole un li1ni1e convPnienlf; 
Dello stabilire queAIO lirnill', nelr Ott$t•rçarne J;, coove· 
nienzn dete lrnen;i conto anrhc degli interP~i del di· 
rellario p1·r quanto sia de~na di loc1e la dichiar<itione 
drl Min;•tro, che qur•ta non è l··ggo fi•cole. mo l··~ge 
dcuata dai savi principi i di ordioe publ>lil'O e di. vera 
Publ>licn eronomia. 

lii è aemLrato che nel momento alluale dei corsi 
della rendita pubhlica dare la facoltà di pagare in l'l'n· 
dit.t d,.llo Slalo 1ia troppa IJrghrna ; dare cioè il 28 
0 il 29 por 0\0 aia troppo, • mi à porso d' altronrl• 
che eia una misur.1. tanto incerta che non convenga 
•douare. 

Qu<indo con una leggo ai vuole 1tabilire che loli· 
lieta rhe cornpra al.iLi~ un vanta,:gio, ~ lliustu che de· 
trr1ninate positivamente qnt"llo çanl.af.?giu, e che racciale 
precisarnenle cunosc .. rr. qualt• ~o sarà. 

Voi r.otc la lr~~· o~gi. ed il vanta~g;o ~ del 21 P"r 
010, chi sa qu;uuJo Ja l1·g~P co111i11ciera ud andare in 
tigore che f'll:-40 noo 1ia in·vf'rt• c1t·I 30 o rorac cumri . . . 
IO •pero si riduca al 2 l •d •I 20? F. tanl.t incrrleua 
liii pare lroppa in un contralto positivo. 

I Ma, direva io, dunque non •i 131'1 1nodo di IUpplire 
a. que.1o10 ! e· è bl•nÌ€àll01). Non ai a1nmc1ta il p 1gamrnto 
in rendita p1•r qualsi\·ogli.1 periud\), 1i f.icr.ia rbe g1i o- 

1 ti)ieli pa~hioo in danaro, rna sulle somme che devono 
pai:nre si rllOt'Pila l1Jrt> on abituano. 

; lo pr«ponrvo, od C'S<'mp'o di qu1·llo rhe 11 fa in al­ 
, tre di:.:p11siT.i1111i consiinili 11i h•gi.::e. che si dts11e on ab· 
buono d.! 20 p1•r 010 .. eh• mi p'1rova a<soi doscn·to e 
conveni•nto Jl"r qualunque cui si• concesso di fare que· 
eto pagamt·nto. 

D'altronde io OS1eno che intorease grande dell"Era­ 
rio è di racco!llirre danaro, non rncco~lit~re rartelle di 
renJit.a. Ila ai dir~; !IP. raccoglie carlt.•Jle di rendila non 
p:iga più la n•o1lita striza.1; qursto A Yrrisairno, tna io 
credo di non dov1·rrui diislendl•re mollo prr Care rono- 
1rere riò the ai rPn'1e ,,·idt>nlc 1.er i pret"titi falli; tioè 
rito qu1•I che importa al Governo rd ali Erario n•lle 
condizioni ulluoli d1 Ile Gnanz•, è d' incasoare donaro. 

Dunqu•·, sog:.!'iun~cvn. quanilo toi sollraPte il 20 per 
. (f'nto, vi rt'Sllt d:l incassare r ottanta pt>r cento iu da­ 
~ naro, e arricchile già n111lro ~t·nrrosamPnte le ru.c;.e. 
' D" altra p·orte inh•rt• .. e prande del\" Er;irio è di oolleci- 
1 lamPnte fare qutt.lO iDCPUO, I p••f qUPl'lO io Ji1oi&.ava 
1 a Ire anni il 1nio<io d1•ntro il quulo 1i ••rchbe potuto I t1orcilure qul'sto dirillo di pag;ort r ottanta invece dd 
· C•·nto d.-1 rapitole d•l.rminJto. Dcl rhe non bo f•llo 
· proµosiiione mia propria m<1. bo Sf'guito quanlo propo­ 
ne,·a lu 11e350 signor Ninie1ro Prf":ol1d .. n1e d1•I Consiglio, 

I e rhe era &tQIO •dullalo 1nch• dalr urnrin Centr-.le. 
D··I r ... 10 su qu"'l·l l,.rmine •• •i volesse allargorlo, 

nun avrl'i dirlicoltà: di rPSlringrrlo non sarei puulo por· 
suoao per i molivi che dirò poi. 

Ciò posto, o.,.a10 dunque che 1i paghi in denaro l'ol­ 
i tanta pl'r ceo10, fìaqto che 1i dia un lerioioe, io '9&­ 
. ramPnle non 10 più Ted1•r1J rume si poll'S8e appunlarc 
I d' ingiu•La I• dispo•izione della legge, 

~ oloto o .. ervalo ~,11· onorevole Di Revol rhe 13robbe 
m"t:,lio (on1m1·uo il prinripio, come amn1et~va P~li etPMO, 
dl'l paparnE>nlo in dunaro e d<·ll' ahlJuona1nento di una 
quota) dislriliuire qur1ta quo1a in Ire rate divrne. ouia 
io tre lltSBi diversi secondo sii stadi d•I pogamrnlo. I! 
dopo ciò I" onore•·nle Sc1aloi1 non ammeuendo però il 
priocip;o dd p1gamentu In dennro, e pr.·rer.ndo chu 
1i conreda di pagare in rart•ll• drl DeLilo pubblico, 
volrvn rttlrins•·re il iwriodo di (a•ùre concPUO 1i cen· 
1uarii 1d un 11ono eolo; perch~, tgli dic~\·a, in qul"lto 
modo coetringenrto quelli che •ogliono rruire dcl Vlnlag­ 
@;O che offre loro la l•·g~e, a fare il pagamento dentro 
un unno, lo er.opo imporlilntis,imo, e che per lale ,;. 
c:ono&eo anth.iò, di 1iularc rErario il più pn.'StO possihile 
sin. rhC IÌ p-1ghi ÌO den;iro, 9j3 che SI raghj io C~rleJle, 
come t>gli dL•si1leraTi1. eart•l.lw. ra~giunlo; e più tolleci· 
L11m•nte anche el An·Li><ro ouonuti quegli u1;Ji eneui 
rhe ,f tO:.!liuno cn1h1e~uir~ dallJ liht'rttiione dei cononi. 

Ma a dÌr •eru qut>SlO rt."Slriogimcnlo di tempo mi 
pore che itnpcdioca di applicare la logge cou quei prin· 
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ci pii di equità, che tutti aioiuo d'accordo che ai devono 
esservare. 

Infatti, egli atl'8So, I' ooorevolo ~daloio ci ha dello 
che noo bisogna credere cue tulll i possidenti utih del 
Tavoliere, tuul quelli che &01~n110 chi.unuti a CùO\'Pr· 
lire il canone in un capitale per &r']uislnre il dominio 
dlrcuo, siano tutti poveri. Egli ri ha ceuo 1nz:i che ve 
ne 1000 di rirchi e di tlccbissiml ; baaia dire rhe t•gli 
ba citate le case U11nl1nl1r1·nry e Fuentes, aie la 111e­ 
moria non 01i fJllil('e. Dunque 10 ci sooo questi grandi 
ricchi, questi ricchissimi, e ci 10110 anche indubbia .. 
mente dci pevcrissiml, ci 1arà una grande 1vro11011io11e 
fra gli uni e gli altri. 

R che cosa avverrà 10 arrordate il Tanln;?::;io drl ri­ 
seauo a minor pn-tzo durante un sclo anno T a•verni 
che i rirchi, quelli che hanno i m1•zzi sicuri dt appro­ 
fittarne ne sp1.roHtti1.o aulJito; e t·he rosa aarà poi d·1:.li 
ahri. di querli che non potranuo lih1.•rarai JWrcl1~ non 
ne hanno i mrzzi dentro quel 1010 0000'! B che cosa 
avrete ottenuto '!' 

Avrete ottenuto rh• I piil rirrhi lruiM'llno di qu .. 10 
•anlaJ?gio che loro u:sicura la legge, che ne fruist·aoo 
cioè quelli che ne banno minor biso;.:oo, e che ro~ 
contribuisccno meno all' aumento della pr'09prriLA dvl 
T11voliere ; @iac1·h6 io non polrt'i dirlo di r .. u u, ma pro· 
babilmeote questi ricchi non abitano n· I TaY .. li••rt'; e 
1000 ap1•unlo toloro che M>~lo{iornano OC'( Tnv1,li1•re, 
1000 i piccoli poqidenti quelli da cui po~iau10 :IR[M'l­ 
tare piU pronlamrnle un gran 1niµliornmt-n10 nrll;a 
pro~pPtilà agrirtJla di qu1•I ltrrilorio. Si saranno du11quc 
@iovali di questo vnnta~gio, di qul'Sfl (ar:ilitl che olfre 
la le~@e i più rit!chi, qut'lli (ript·l')) rhP ne h:annu meno 
bi:~o::;oo. rd i più J)O\'i"ri saranno aacrificali, c·ioili 1lovr .. n110 
subire I' intt•ro p.1ga1neulo quando loro aYYl'ng-.a di po· 
lt•rlo eseguire. 

Out!alo alN~ molh·o b:i raun che la modiOcaziooe 
propoo;ta dall"ooort•vule Di Rewl"I rbe •ulle prime mi 
pareva a.;aai lo;;icn, as:e.ti l?iU3la. l>en consid1.•r.tla 1ni 1ia 
parsa invece una di qu1·llt: pn1pu"r11oni r.hc in massima 
aslralta acmbraoo cc,,nrormi a siu,tizia td t'Quila, ma 
quando ai viene al ruorrrlo roolravv1•nguno a qu1·llo 
che 1i •uol otk•oere; i1npt-rfiQCcb~ Pgli JivhJe in lrc 
aladi il periodo, cio.!i in tre anni, 1u5•pù11to che si al!l­ 
aegni il periodi) di lre aoai per aO'r..,ncarsi col vanla"·•io ••• roosentilo dalla kgge. . 

Egli as.sf'goa un vantaggio ma@giore al ri1r1llo quanJo 
è Calto oel primo anno, Meegna un u1ile m nore quando 
è fallo nel secondo, ed un minimo qua"do è follo 
nel terio. Ma che cu.a nHrrà? Avverrà anrbe qui che 
i molti ricrhi profìtter-.anno 11uliito, e 01terr;10110 lutto 
il vantaggio ma~glure, i w•·d orri ae potranno profittare 
d~lt'aO'raucamcnto nt•I aerondo 1000 ue •~ranno un 
T;.aolagMiu minore, e i piil p<)\'eri dtJvrnono afl'rnnc;arai, 
1e poaaono, 01·1 teno aor10, e &i aO'raucllt"r.snno C1JI 
mioimo t1nlaggio po~ibile. 

Avn·mo anche qui J'inronvrnit·ote cha 1i sarà rauo 
il QlaS8iOt bene a cbi oe ba wcoo bi1<>guo1 a chi pu6 

fotr prol'prrare meno 1icuramenle J'agrict1ltur1 del Ta­ 
•oli.re di Pu~lia. 

Err.o perchè non 1aprpf ne1nmeno accostarmi all' e· 
mend•meolo d•ll"onorc1oh· Di Revcl. 

lla 1111 si dirà. siete \OÌ ct·rlo r.lie aa1rgnando una 
quul11 unirorn•e pt•r toni i lr.· anni po1r-o1nuo appr ... lìl· 
laroc unr.he i po,·eri1 i pi1·c1.li pro~rit•l;:iri? 

Nun 010 afTer111arc quC>Slu, 1na mi pare r.he 3 11noi 
1iitno un ter1nine al.li;111ta11u l:JIO e r-Jgiun1•vult·; qu;:into 
all'Eroirio poi per qul'lli rhu non pagano, mi pare rhe 
1ia pro\·v1 dolo pr1•Rrri,·1•11do la l··gge, che qu1•lli che 
sono ir. rnora pilghino l'inl11rt-s11e llt·I 5 p1·r r.1•nlo. 

Si dirà elle paSll·rà rl1rse il trieooio, e rnal~riilo r.i6 
Ti saranno dei piil poveri che noo potranno lro•ar 
dJnaro, e questa, secondo me, potr1·lJhe t>Aat•re noa 
r.1gioo•• pPr pr•)lrarre il JWrivrlu in,-l'C'e rh~ a tre anni, 
a q11.11lro, a rioque i ed io mi vi acroro Hl. rei assai 
•oleulieri, ma DtJll \"Or rei mai ~islr1buin- qoPSIO J'l;•tiodo 
In mud" da far al che i più p•ooti a eodolisf.re la 
quo1~ ne alJlJiamo il ma1:1imo vant.1ggio ; ciò non mi 
p.ir ~iusto. 

Sa••·hhe giuslo se il ritardo dipeudease da incuria 
o malvul1·re, chè allora al pulrt·bbc dire ai morosi 1e 
noo 11\elc toluto adebitarvi ed oft'ranrar"i nel pritoo 
annfl, il lurl•1 è •ostro. 

~e il ri1arolo dipen.t••aae dall.l •olonlà, il dir loro ro•I, 
Farel1h~ giueh,, 1na file 1tipPode d•1lla m<inrunza di n1czzi, 
co1t10 Farà pt•r qu1•i pov1·ri t"he non polrunoo png;ire 
se 11on dopo mollo tt-mro. io domando ae aia ~iusto 
far loro qu1·110 ri111provero. 

MJ quuuto a QUt>lllO prop,11ilo di pa~are in danaro 
ef!'vlli,·o con un 1hlu1ono piunoslu che in rorlt•lle dt'llO 
S1a10 il signor Nioi:Jtro b.a 1'1d0Uo un altro argomento 
p1·l qualt' prererireULH• qu .. sto tccundo mnio. Egli 11pcra 
che qut>slo 111Puo gio\en·bOO a rollucart- la rendita. 

Ma io dil'O il \'ero. nun ao pensare rlre qut11le 1cci· 
d1•olali domande di 1·ar1ello p.·r nlfr•ncar• I rapi1ali 
do\"uti al deu1a11io, 1ia110 vPra111Pnle un modo chP gio'i 
a mant1·nl·ru allo it l'l't·no dt·I loro corso, perciorcl1è 
tale a!Traoram~nlo (a aulu cli~ ai Cl'rchio<i le carlt-lle OOQ 
pt>r maul~nerle in 01111•• di qul'lli che lt:i ll'qui1t..1no, 
ma pt·r ro•eac•arle oelle co .. e dello St•IO d•ll• quali 
un 11o'pri1na un po'1lopu d\Jvranoo uscire. 

Qut·llo che giova a 1naotcnere alto il prezio dtl corso 
dt·llo rarll'lle è di aollr•rne Il più grande ropia che 1i 
posso dal commrrcio e dai raggiri di bor ... E questo 
ai uHien~ aeroodo la propuela dcl Miniitlro? Nuo ml 
p•re. 

Il morlo coo r.ui si oniene è, quando il p•oae n•ndo 
miglior-JIO iu civiltà, f'SSendo 1u1ncolalo in ricrhnu1 
si ltO\'er6 in Bt•OO ad t"!'80 un gran OU111ero di rami81ie 
che (JrannD 01 &VraUDO (Jl\8 CC'OllDIOi~ e cbe trave .. 
raono opporlu11ia1imo di rOlllJlf'rar rarll'll~ non per 
giuorarc •Ila bor11a o pel rar altri cambi e r.1rte tornare 
Dt'llt- rassu d~llo Sl;,lo, 1na per roriaervarle ro111e il 
mi:;lior mi"nu d"i111pi1•c;o che 1i po:i.ia a\·er~ dt·I proprio 
dauilrU; wcuo tic uro che DuD •I dà oeaiiuoa lpcaa, 
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D~hun imp:tr.rio. di amministraaione, B nelle circostanze I seasori, che non godranno del ~antaggio, quando eieno 
da prosp.,ria.l del paeee ciò ai ouerrà anr he quando i obbligali a pagare, secondo il metodo prog•llato nell'ar­ 
lt~h di rt•ndi1a, come l\'Yiene in altri Stati, svranno · lirolo 4 della ll'~gf>, saranno in grado di rare il paga· 
di gran lunga n1igliorc.1to il loro tasso, \'i s.ui sempre mento cbe loro s'impone, f se non sono in error~, credo 
uoa qu.1n1ità di persone ehe cercheranno la rrn•lila per che non possono essere lo caso Ji eseguire quest'articolo 
avere il più semplic», il pili farile, il più sicuro impiego della Iepge , e dovranno abbandonare i loro fondi al 
del danaro, e tuuavoha on impego certamente ua.ai Governo, se l'articolo della lt>~ge sarà eseguito con rigore. 
COn\·Pnirnte; 1?11 questo non 1i può mai ou-nere in Per dare di ciò una dimostranone precisa, sarebbe 
qutl modo che 1i proporrebbe dal aigoor Ministro. Ciò necessario avrre unii tabella slali11tica che indicasse 
non Bi potrà OUPn•·ro nelle provincie meridi u nali fino a qual quota del reddito d··I Condo è rappresentata dal 
chip le rcndiaioui di esse non sieno migliorale, Ilnehè canone, 
noo @:odano di una pro,.p1·rità maggiure. Iìnchè una Ho chiesto al Ministro d'Agricoltura e di Commercio 
gr-JDdfll quantità di ra1nifi!lie non im,•it•glii il frullo delle ed ai membri delrUrfic:io Centrale questa tabella, e nes- 
8Uc ecouomie in cart~ll~ pt.>r avere una rendita aui- suoo 11•ppe dirn1i io modo preciso quale quota di reddito 
cura1a. rapprrt1e11tino i ranuni, di modo r.be non sappl1tmo se 
Allora scompnrità d.il mrrr;.to un:i. grande qu:intit:'I il ranone u1:;orÙ1! multa o po1·a pnrlf'! ~ti reddito, e non 

di car1elle, e ai ott1•rrà di (are 1u1ntotare il ~rcuo di sap~i.11110 se quando 11i in1i111as.~e roll'articolo quarto di 
qu~11t~ che rin1arr~ono. pagare il drri1no dcl rapitalc del canone coeli inlrre1si 

lo non potrri p1•rl11nto rinunciare :illa proposta falla ieri. del capitale lulillt~, lJecia1no a loro disposizione ancora 
Presidente. Ha om la parola il Srna1ore Plrzza. qu•kbe parie di rt•ddito. onero se tnllo lo assorbiamo 
Senatore Plezza. Si ~ luogamrnle disrus10 del van· per dieci anni a fil\'ore delltt tioao1e. 

laggi a rciriti a qu1·lli çhe vorranno f'Beguire il p;1snmenlo Non avt.•ndo dati precisi, ho dovuto 1ltenermi ad io. 
di•lla luro affraDf":l7.ione nei pri1ni Ire anni dopo la pub. duziuni, le quali però mi sembrano assai plausibili. 
blic11ziooe d1·lla lt>flS'· lo non Jis~rnto a che si fJcC'iano Eccovele. 
laro vantaggi. percbè rironosro resere di tutta ul1litJi Qu~li livrlli non 8ono in origine veri eanooi enD· 
che aia esrguita I' 1ffmnra1ione, e che 1i lasci per trutici comr. gli ahri, nei quali il canone era semplice 
quan10 à rouriliabile colf ìut.•rt11se puLblico, in alano M'gno di tlo1ninio, rna 8000 invece una. trra espressione 
al censuario il ca11italc Dt"c.:eesario pcl 101glioramcoto dt·i dl'l rPddilo dl!i fondi. 
lonrli. Qu•1ti reddili, Ono al 1806 non erano livelli, ma erano 

Ma 11rP,;o il ~rnalo di oasl"nare che qnesli lanL1pgi lrri arlilti, JM"' conaegutnn iJ canone rtippreeenta si· 
IOno t·1cluiiva111cnte riservati ai ricchi, p~rcht\ l"ssi soli cura.mente il fttlo, cioè i frulli che poteva produrre il 
potronno eseguire il pagamento dd copilale ori primi fondo nel 1806. 
lt• anni. È vero, che dal 1806 a qu .. 11 parie oaranno 1umet1· 

Ho voluto dnre un'ocrbiata ai dati stalistici rhe ci sono tali queati r .. ddili, es8Pndo oumenlati i prezsi dtl groeri 
Itali dialribuili nella noloziunf', rwr rapacitarmi quale roese e d~I l.l~liame, ma quando io supponga che aia dal t80& 
il ou1ucro dl'i Cfnttuarii ricrhi, e quah• qut-llo dt•i povtri, nJ Oé!~i triplicato il redthto in prO\'incie ·senza strade e 
• mi è risuh110 cht! il Tavoliere è composlo di 300,0L-O 11noril mal governale, io fondi nei quali per tolpa drlle 
filari dei quali 225,!100 IOllO I paecolo, po"8eduti do lr~gi DOD ai 6 !atta alcuna miglioria, mi pare che il 
1066 ct>naurni dei quali 300 non pouedooo che ~~ ettari, calcolo eia abbastanza largo. 
400 ne poss•dooo meno. Suppongo dunque, che adeeso rPndano lre ~olle il fino 

Sicuremenle i3 ellari di p38colo che probabilmente che voleuno ni•I 1806, 
•i trovano sulla ochiena d•ll' aridu Appennino, non plll- Farò, se il Senato io perm•tte, li conio di ciò che 
•ono f:ire i possessori ricchi. <'ODverrà pagare dietro qur11a mia suprosi!lon., ad. ua 

Ep11trciò io rill·li~o cbc di qor8ti ponessori di pa&eoli, censuario debitore di cinque lire di canonr. Se t stato 
iO() 1i poosono riteoere P"r po•·ori o quasi po•eri; ma triplira10 li reddito dal t806 a queela parie, il canone 
la proporzione ~ b.o m•ggiore oe ai paaaa a con11de- che rappres1•n1a .. il rrdJilu del 1806 essendo di lire 5, 
rare gli el~·ri di ltrrt·no cohi•·ati. al fondo deve oggi rendere t5 lire. 

So110 sii •Ilari I coltura 75 mila, f•Oilrduli da 3220 Che cooa paga • termini dell'art. 4 di queoll legge 
po11el8-0ri; dei quali pllll•...,ri 1032 pua•dono in media il censuario per lihf'rarsi da quesle 5 lire? 
62 ell•ri, 2138 non P""'•dono che 5 ellari. Pa~o Il decimo di 22 annualità: (22 annualità per 5 

Voi •edere dunqu• che aono Ianto poveri, che ben rli canone importano L. t10, rd 11 decimo~ Il lire). 
pochi di loro &al"•nno in grado di r.re il pagamento Dunque paga 11 I re I coniò dd capitale. 
nei pri1ni tre anni. lfa 'i ha di piU. Egli paga pure l'inlert'sse di qul"6lO capitale, che i 

Non conlenlo di .... rmi persua•o che 0011 poltanno L. 5 50. Dunque egli pa~a L. 16 50. 
•ppro611are dci nnta~gi che offrirebho i'a~giunla dcll'o. Paga poi per i triboli pt•r lo meno il decimo dt•I reddito 
norovole llinisaro d•llt Bnsn•e e del Senalore Paleor.ap1 totale; dunque paga L. 18 annue ptt no fondo che 
e Di Ronl, bo •olu10 •aaminare se qu..ii po•·eri poa· non gliene frulla eh• 15. 

••••ron asL t 861-tt - s ... , .. a .-si. l•••o - Dl11Uri .. f ST. 
20!) 
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lo dico; questi piccoli proprietari, che non hanno al­ 
leo reddito luorchè quello dolio loro braccia sul loro 
piccolo rondo in proviocie 1.-n1a comnn-rcie e srnza 
strade, dove non 1000 capitalisti che prestino il danaro 
(e se capitalisti vi (assero non presterebbero a chi deve 
pagare per molti anni un' annuali là superiore 011 suo 
red.ìlto) come rar;,aono a pagare 18 lire per un (undo 
da cui non ne ritra~gono che 15 't 

Ell$i saranno compiutamente rovinali ae hanno 11a con­ 
tinuare a pagare per dicci anni piil di quanto ricevono 
dal loro lavoro: bisogna che abbandonino il roniio sa 
cui non bauno di che rivere e che non possono mi· 
gliorare. 

Quand'anche questo calcolo dovesse andare 1u:ip~l"HO 
a qualche riduricoe, pur tuttavia credo meriti I' auen­ 
ziooo del Senato, irnperoccbè è rero, che ai è detto da 
tolti che si vuole (.ir ai cenauarii un bcneflzio ; ma 
queste benefizio porrebbe esscro convertito in una ro­ 
vina aocbo 11enza e contro la vc,lontà 1h·i lrgislnlori. 

Si è tìssato un termine breve pel desiderio che si ha 
di liberarli presto, ma il lermioe breve per liberarli è 
quelle solo entro il quale è possil.iln il pagare, 

Se i modi di pagamento l1JOO tali, che i pirroli pro­ 
prietari non possano pilgare, invece di liberurli dal ca­ 
none, li libereremo dal fondo, cioè confischeremo loro 
I fondi. 

Per questi motivi io bo proposto il mio emendamento 
che contiene un modo di estimione per ammortlzzazione, 
il quale mentre rende possibile al piccolo prnprietaria 
di pagare r annualità senza essere rovinalo, rende pure 
possibile anche il miglioramento dci Iondi, l1111ciDodo a 
1ue mani buona parte del recidilo, · 

Per ottenere questo risultalo, lo non ho l'isto altro 
modo luorchè quello di accordare un pagamento a lunµo 
&ermine. Per i po,·eri, qualunque ahlluonamenLo in da­ 
naro pPr eccitarli a pagamrnto pronto, non srr,·e, poi­ 
ché non 1000 neJla possibilitA di trovi:lre it danaro ne· 
U88ario oode proOuare doli" aLliuooamonlo. 
Il pagamenlo a luogo lermine che io propongo è 

l' ammorliu.azione io ragione non minore dcll' t per 
cento. 

Coo l•l modo di pagamenlo, chi deve 5 lire di ca­ 
none no pagheri 6 per 31 anoi. Ali• fine dci 31 anni 
saranno dunquu entrale DC'lle ca.~se del Governo 6 X 3 i 1 
cioè lire 222 I"'' ogni tOO lir• di capilalo dovuto. 

Col 1iste1na delle! l~.ll~e invece, le Casso dcl Go,·erno 
DOB toccheranno che t~1, ciot\, lire 69 di meni). E vero 
però che le riceveraooo in dieci· anni io vece di tren­ 
la&etle- 

Ad un priv:ito che può morirf\ aenz.a a,·er potuto f!:O· 
dere d~i suoi dcu.1ri, che può dJl:d circoil.toze venir 
coslreuo a far ceaiune dt!' •uoi r.redili, può interessare 
di ricetf!re pre1to il 100 danJro anrhe ricevrnd" mPoo. 

Al Go,erno che noo 1uuore m<li, e che n1>n può ca 
dere in assolula rovina, convieoa più ricevere maggi1Jr 
aomma cbe rir.evere presto. 

11 mio tmeodamen10, ae ciò • ffro, pro .. ede aU' io- 
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lerrss• vrro 111'1 Governo e nel tempo &lesso oli' lnte­ 
res..~e vrro d1·I censumrio. 
Ptr q11psti motivi io bo proptJalo questo rme,1~ameol0, 

e prtgo il S<>n:ito di suard.1re qut·llo che fa Ol·l volare 
il 1n0Jo di p1~:i1nento ~ruposlo nell'art. 4 p('rchè vi 
può f'fl!l1'r pP-rirol·J di roviuar~ quelli st<•Mi che il Go­ 
verno <'d il ~f'nal1> vorr1·Llitro licn1firare. 
Prealdente. Di1n3nd1·rò al S1·nato se I' enitndamento 

Plr1za sia appoggialo: J'e1n€~Ddamcnlo consislt'. in questi 
terrnioi: 

e 11 pa~:tmenlo dovr• ess('re fallo entro tre anni dalla 
pubhlir.ilzione tiella lc;Jµ-e quando il c1•ntou3rio non elrp.g:a 
di eslin~uere il suo dl·lJilO pt·r u1n1norliuazione non in. 
foriorc però ali• ragiono dell' annuo I per 010. 

( Chi pa~betà nei primi tre anni godrà del (avori 
proposli ncll' cmcndamenlo cb• prer.cilc (propo•lo dal 
Senatore Di Rcn•I.) 

e Serit S('toprc lecito o r.hi ha prPerelto I' a1nmorti1za­ 
zione di accorciarne il periodo versando so1nme in ac­ 
conto non inf~riori ad uo decimo dcl ca pilale totale. , 

Senatore Plezza.. Lo prego di sostituire il sistema 
Pal<>ornpa poiché ha 1na~uior J.1rg!1l'll& e se1nhril a'er 
1naggiorc egureglianzil di lratta1ne11to, che quello del ai· 
gnor conio Di llevcl. 
Presidente. Interrogo il Senato per vedt're ae io­ 

teude d" appo!{giarc I' eml•ndJmenlo del Seoaloro Plezza. 
Clii lo oppogia voglia ulzarsi. 

(A 1•poggia lo.) 
La parul• è al Senatore Di J\cvcl. 
Senatore DI Revel. (l'ri lonorevole Scialoia ri~pon­ 

deodo nlle osl'ervaiiuni da mc fallr., considero r en1~0- 
d<lnH'nto, o per me;.;lio dire il sotto e1nendam1!11to da me 
proposto oll' o~giunla dcli' onor~\·olc Senalore P;11l•urapa1 
con1r una proposta che poteva aver~ 1alratt:i1nenle ap· 
p::an•nza di verità, m11 che io soatmnza non ero ammea· 
11itJil~. 
Per t<!ro un appunto di tal n:itura produ.~'e in me 

un ec11110 di sùrpr~ita, l:ullo più che io cerco 1e1npre di 
stare nell 1 Vt~ril,, n1·llo1 r<'alt.~. e talvolta ntl poaitivi ... 
B100 f 1r!JP. troppo spinto Dt!lle m'lli.!rie eegnataruenle di 
Onanz::a. 

Ala la mia sorpresa non venoe punto meno quando 
inte3i od alineno cerrai di r.apire per quali ragioni egli 
nppunta!'~e il 1nio emt>ndaroento di propo:1ta a1lratta. 

(1l 11vov11 proposto che a coloro che si lil>ertrellllfro 
nel pri1110 11nno (L1sse conceduto un aLl1uono dl!I 15 per 
cPulo, del 10 per cento· ori sewoJo, dl!I 5 per cento 
nel terzo. 

Egli imprt•se a dimoslrare che l'abùuono di ua 15 
per cento c.u1cl!duto a coloro che 1i libererebbero nel 
pri1no anno nou t>ra in so11lanUL un favore, e per pro­ 
•arlo entrò in certi calcoli che io dichiaro echietta­ 
mentc di non Jtver polulo 1{f'l·rrar bt•ne. Consultai i 
1nernhrì d1·ll Urtìcio t:c11lr.tle, e parPcchi allri Senalori 
che più di n1e oon furono Cortuo:ili nel cogliere que· 
,,. appr't'uaziooe, p~rò, 1e male 0.10 mi app"ngo, parini 
che •Hli p ... aulaile la queelioae io queal1 i.ruiiai : co- 
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lui che mole •ffrnnrarsi, a vece di farlo nd primo 
anno e di approfittare dell'abbuono del 15 per cento, 
prende quella somma che sarebbe destinata per l'af - 
rrancarnea10, la colloca in fondi pubblici rhe gli frul­ 
lano il 7 e forse pili pt•r cento, e poi a capo di 5 
anni paga il suo capitale in ragione assoluta di quanto 
è portato d31JJ legge. 

La di[ft•rt•nza, egli dice. rra gl'i11lerl'SSÌ che riceve 
dai titoli in cui investi il suo capitale, e l'inten-sse che 
d .. til>e corrispondere ulh~ fìuunze, viene a costituire una 
d10'èrenza n suo viinlaggio dcl t2 112 per c1•n10, cost 
•oi vedete, diceva egfi, che il Iavere dt•l t5 per cento 
che Yi prop .note di (.ire, non ~ piil un gran favore 
per colui che aspettando a pagaro al quinto anno eco- 
nomina il 12 per cento. · 

Qu1·Rla idt·a B\IU 11 se possa essere più le:Jillimatneule 
appunlat<t d';11lratta che non la mia. la quale era alla 
l>Ortala di tuui. 

Il Se11ato ba rnpito la inia proposta molto ogevul­ 
Dlentr, 1n:i qu1·ll.i Jt•ll'onure,·olc Senatore Scialoia non 
p;1r1ni abhi:a a\'1J10 t•gu.1IJ successo .. Quindi se una 11ro­ 
poata di tal natura n 10 ~ staia così facilrnrnte co111· 

Pre~a dal Senato, che sicuramente conta uomini insigni, 
io dubito assai. che essa lo posea essere da coloro ai 
quali aarebbr. dt•stinata. 

Un in1tividuo può r.o:nprendere r ... cilmrnt~ che ua 
capitalo il quule dl·l1b1• !'Pserc soddisCatto IJtl termine 
di cinque anni, p;1~aodolo inv('CC nrl pri1no anno ri­ 
cr,·a on a~b1nno d··I 15 010, e può perciò cakol•re 
Pt-rf1•tt;imPnle il v,1ntag~io che ne ricavrrà; ma ar. rgli 
debbc.! (.ire il <'alcol .• di invt•slire qu('slo r.<111ilnle io fondi 
cb(! 1;li r1•nd;u10 un inten•sse m11µgiure, p1·r.:hè pui la 
r.umulaiione di qu1·&ll) 1n=•g:.:iore inlen•asc valga alla fine 
dei cinque llnoi a produri.:li qu1·1l.a di(Tl'rcnz:i di cui lo 
toll'tr. f,1\·orire, iJ non credo che costui poRsa giungere 
• compr~od1•ro questa 1111t1 iglieiia. 

Dirò di più, er. questi censu.1ri sono capaci di fare 
tali calcoli, call'Oli da banchieri, cnlruli da speculaturi, 
P•r tenire a non profiuare drl 15 010 che lor<> ai orrre 
ed •spellare a pa~are a capo d1·i cinque anni, io non 
IO più darmi ra!(ion~ dcl 1noti ,.o prr cui il signor ~li· 
ni1tro iosist:i rotanto per I" ;1dozio11tt dt·ll.J 1ua prl•posta 
di fare l"dlins11t-rc il d1·l1ilo d.ai c1·nsuari ,·er:;o 11 dc· 
m;inio con carll·llt> del Dcltilo pulililico, onde quP~te 
po:Jsano venir a loro mani, ed e:'1ere CC>Jli conosdute 
iu q111•1ll! provincil', giar.t~hè mi p3rP. cht>, ae essi sono 
capaci di far calcvli di lai natura, dt•LLono essere a1.;;3i 
piu 1ccor1i di lulti i frtqurntatori drlla bor1•. 

Yi pt•rml'lla I' onore,·ole SL·nalor~ Sfialuia di os~cr­ 
tar~li cbr. se la 111ìa propoz;itioue (u astr:1tta, 111. 5U3 lo 

. ru in 9r.i1to 1upcrlati~o. 
Parò oru ritorno ad una qurstione la quale mi p:trf' 

•iaai pt>rdu1a di tiata. La baie che è stata lolta pPr 
pr1•no del ri11r111to ~ rlla p:iuslil 11 o no 't 
t 1-Ha inrorn1:Jla ad un pr111(ipio di equità 11 o no! 

lo dt·hbo Crt'dere che tB.ia aia iuf .. rn1ata non aolo al 
priocipio di giustiiia, ma eziandio 3 quclJo di equità, 

poirhè che ro;a si vuole T Si •uole che abbia luogo 
I' affranca1nento1 e pl'r que5IO bisogna fare a coloro che 
si all'ranr.aao agt"'vuJ('zi., e facililà oel modo di culcolare 
il -capilJlc. 

Ora quel calrolo si è fallo i è 1t•IO preso per punto 
di p •rlenza. che il cap1t3Je sia rag~uagli•t~ a 22 vclte 
il ranunc. ivi con1prt•so uu deriwo io più per tener 
IUL)::;o d1·I l.1udPrnio, chi! verri·libe con ciò abbandonato. 

Se dunqnt! noi partia~no d<illa base che la somma 
rnpit.1li17.ala sia ragiuncvole ed equitativa ai rispetto 
allo Stato rhc ai ccn~uari. tt<' noi adesso togliamo (.i.re 
ug1~\·ol1·zir. a colurt> che intrndt>no soddisrare il loro 
d1·hito pricna dt•I lern1inc ultirno lr1ro l<iscialo, con quale 
vista )(' far.C'i31no noi r Le facci:i1no furt1e TI(•ll'inleresse 
1lri crn:0uari od in qu• llt> d1·I Governo? Le facciamo 
forse pt•r fa\·orirc 1nagg.iorint•nlc qu~lli che banno <la· 
naro 1ler tale imrn1~di,1t..i opera1ione. oppure per arri­ 
vnre più pn•:;to a con81'f:?uire l"iotcnto cui mira la lt•gse1 

qu..Jlo 1·iuP di rendert! libera la prupricté? Non per­ 
diaino Ji vist:t qu!'zì.lO punto, etl allora I' altm questione 
Vt.:rrà iH4S3i più r;11:iJ1nt.•nlC 6<"io)ta; pcrchè ripl'l01 000 
è un ra\·orl~ clic 8i fJ ai <'l'nsuari, ma ei;li è allo scopo 
che la propri~1é \'CDi:?3 piti pr1·sto reaa lil>era. 

Dunque n1•n _inquielhllnoci di sapere se earanno ricchi 
o po,·~ri qut.·lli clie a,·rruno o noa avranno a prohtt:ire 
1ti qu1·at'agevvh·z1a; la qut>stiooe non va portala BU 
quL•sto t1•rrcno. 

Mi si p1•rmrlla or• di fare uo pa .. o addielro: è ella 
e:iust:i si o no 14 baAc posta per il riscatto di questi 
c<1n1.ui '! lo, ripPIO, non ho potuto prrndt>re allre CO· 
gnizioni che qu1·lle che ri~ultano dalla r(·lazione miui­ 
okrial• e da quella del1'{;(6cio C•·nlrale, ma mi paro 
che queet:i hage deliha e&&rre qut>lla dt·l prodotto che 
si polr• rira\'are dai beni enlllculici offrancali. 

Or.;1 il Senatore Sc.:i<.1lt>iil ieri ci diceva che ooa 10)0 
noo l1i1ngna credc.·ro che il censuario posu godere del­ 
l'inlt·grallL3 dei beni enfileulici, mrntre ftlflO non ba 
I~ fol'oltà di ~01h·rne che por un quinto, • gli altri ~15 
è oLhligalo a lasciarli ad u:;o di p311lura. 

Egli è dunque l"vid1·nte r.he il rnnonr. lo p<lgn in cor­ 
rispcllilo d1·l1., goilli1a. rlie •• noo ha cbe la goldil& 
di J 1:1 e rbe p.·rò gli J.1ociate per la tot•l1lil •orbe gli 
nitri quattro qllinLi. e\·identem1·ntc il censuario appro­ 
r.ua Jargam<•o1e d..Jla farollà, 1111i ddrob~li~o che gli 
imponcre di affrancare. 

QuinJi non vrggo cito nt·I moo1tnto io cui siamo 
per decidrrc il modo di pngn1ncnto, ei poua aver pre­ 
sente la <'ondizione dei censuari: noi ci dobbiaroo preoc­ 
cuparA dt·I modo di p<l~ain~oto perchè 1i ragi:;iunf!a al 
piU prr~to lo 1rupo dt·lla h·~ge, che ~ qul'llo dell'a[­ 
fraoca1nento dei he1d ; e prr ottenere ciò io opino 
che ).1 miglit>r vin aia qurlla di d:Jre un premio mag­ 
,riore JWr t:hi si aHn·lla di nfrrantar prima, e minore 
gradulamPnlC! prr rhi più ritnrda. nè monta che quo• 
._;lo prt>1uio sia di due, di trr, di quallrt>; ciò clie im­ 
porla oi 6 rho 1i oaaervi 11 grad•1iooe, la quale 10Ja 
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' 
deve servir di alimolo per conseguire presto lo scopo 
A cui si mira. 

Per ccnseguema, ripeto, cbc per parte mia io credo 
che lo abbuono graduato è eonsono e correlative allo 
seopo cbo la legge ai pr.fi~ge, mentre ln<e•·e il pre­ 
mio uguale per tutti, è premio che ai dà all'individuo, 
ma che ooo accelera l'Importante cperaaione dell'a(fran· 
camento. 
· Quando bo detto ieri che I'abbucno graduale parevaml 
conforme alle cenvenienze del Governo, ed anche, direi, 
conferme ad on certo sentimento di giuerhiu Tt·rso co­ 
loro che tolgono il Govrrno da questo impiccio , non 
bo inteso di stabilire in modo assoluto e tassativo che 
questo abbuono dovesse essere del la, del 10, del 5, 
ed Il Senato naturalmente è libero di accrescere, se coai 
crede, queste proponiooi; ma io prego pur sempre il 
Senato I rifleuere che in questa queeiione non traU31i 
dell'Individualità dl'i ceneuari, ma d'un interesse 1u11e­ 
riore, cioè di dare uo proporalonatc premic a coloro 
che piu prt·alo ecntribuieanno a ccnsegurre lo scopo 
dt•ll'affruoca1nl'nlo di qu1•sti beni, 
Presidente. La pirolu •1>etlm·hhe ora til So·notoro 

Scialoia, ma avendo tgh già parlato due vulte su questa 
questione, a termini dcl regolatnl'nlo ••.•• 

Senatore SClalula. Dom•ndo scusa; bo parlato due 
volte 'in questa discussione, ma una sola aul punto ora 
In questione. 
· Presidente. Interrogo il Senato se intende che il 
Senatore Scialoia parli per la tena roha. 

Yoci varie. Parli, parli. 
Prealdente. Allora il Senato consentendolo Il Sena­ 

tore Scialoia ha la parola. 
Seoatore Setaiola. L'onorevole Senatore Di RPTel 

dice•a, ed io credo con ragione, che non p.li riu8':l di 
capire il mio ra~ionamenlo di ieri. Ciù mi pro\'& clic 
oon ttppi bene api<•gar1ni; n~ poi rei dubit.irue, pPrcbl! 
egli 1oggiunae che diii St·n1to inlt•ro non rui rapito, il 
che mi la inteod.re eh" e@li lo consul1ò, poichè J'ooo­ 
re•olt Senator• t abitu1to a dire a.mpre le cose tali e 
quali aono. 
So ieri Juoque io non 1eppi bene 1pieg1rmi, nè la 

meraviMlia, pcrchè parlavo i1nprOV\'Ìso, io credo che 
potrò riparare og8i cercaodo di r.1.rmi mt•glio com­ 
preodere. 
Il S•natore Di Revel 1ve•a proposto uo abbuono d1·l 

t5 o,o ai censuari che p3gv.s~r1.1 il dt•liilo loro ori prfioo 
aono, del 1 O a quelli che '" p;1gaUC'ro nel ll'toodo, o 
dcl 5 a quelli cbe lo p•ga.,1·ro m•I t.·rzo •. 

A me parve che ae l'ialento dello emendamento tra 
quello che io credeva; e quello rhe •@li m•desimo, il 
Seoalore Di Retei, ba o'gi dichiarato, cl.:e debba eseere, 
cio6 abbreviare J'opt>rniiooe di arTrunc:amf'nto a rui mira 
la leg@'.e, ed abbreviarla non bolo nl'!J'inll'rt•8òe dt•lle 
6naou, quanto Dt·ll' inlert>Bse luciali:, eh' e qut·llo di 
creue al piu P"'slo po•sibil• la proprietà sulle terre 
del Tatoliere, doveMero offcrini a coloro che 1'invit...no 
a P*8"' prea10, tantaagi cooaidcre•olmenle maggiori di 

• 212 

quelli che ai oll'rono a coloro a cui si dà facoltà di pa· 
gare tardi. 

Ora io dimostravo ron ca1coli e non con aslralle7!e, 
che stnndo ul metoJo proposto da!l'Gfficio Crntrale, ai 
dà il ,·untaµgio a coloro che poghera.nno tordi. di poter 
risp&rn1iare o gu.idagnart, che vald lo aleuo, il t2 010 
dd debito luro. 

Sot-:i;ziung1•vo quinrli che bisogo3va afferire un van­ 
l:l~:;?io 1nolto più L1rgo a t•o\oro cbe 1timolate a pagarvi 
pr~to, BA non wuloto che e3ii eieno piuuualo ttll~llltli 
a pagarvi tardi. 

Il vostro emendamento, di1·eva io al si~nor conte Di 
nc,·d, non d;\ questo vantaggio molto moggiore; Jun­ 
que non ng~iunge il 1uo scopo. 

Egli con,·iene roo me intorno allo ecopo; ma IO· 
1tiene che reputa sufficiente il mezzo da lui proiJ06tO; 
e non ronruta altrimenti la mia 0LbtC'1ione ae non cui 
dirhio1rnre di non •'-·ermi capito, ed io ril)t!tO che ciò 
dipende dii non es3errui bene llpiegato. 

E1'.ro i Calli su cui io fur1cta,·o il mio r.igionamPnto. 
Cr1·1t~le voi che vi paght•rauno prt'tltO l'uluro che hanno 
tlenari o CLiloro r.he 0011 nt l.1<Jnno? Ct•rto culoru che 
ne houl110; or.i coloro chtt oe h;inno 1uno ugiJti, ed 
intenctooo 1icuran1cnte ct>rte co~, che v1·ra11trn1e io non 
IO coine il conte Di Rcvel tanto t111•rcitJto Dl·lle mate· 
rie Onanziaric possa cliiamare aslrJlle. 

O;.:ni ct-nsuario del Ta•uliere, che noo aia uo rouo 
colon·• o pastore, ogni cenàuario dt•I Tavoliere, intende 
rhc quando il suo denaro può faciJ.nenlc in1ph·g;irsi 
al 1, e eh• la le,(ge g!i lasci• I• farolt! o di pagare 
irnruedintamente o di cominciare a p;1gare dopo cinque 
anni, cunlentanduai di t1ig~rfl per qul~l-.> inlervallo Ji 
tempo il 4 1 J~ o il 5, egli non può !Jr nulla di me­ 
glio rhe impie~are il suo denaro a uoa. i-.11giontt lauto 
piu alta e prorouare della dilTer<·nza. 
L'impirgo del ~anaro al 1 gliel'olTrouo le cartelle dcl 

Debito pubblico ; e 1iccon1e aerondo il mrtodo 8enerale 
di pag•mento proposto dall 'G!ilcio Centrale, egli non 
donebbe p"gare altro cho 11 4 112 per un biennio, e 
per altri tre aoni potrcbhe, •olendolo, iodugiare il pa· 
g3111ento delle rate di debito, u1ediaote l'in1ereE-1e del 
5 per cento. cosi oei cinque aoni, lucrerel>he circa il 
t2 per cento, e viù ancora 1e vi aggiunge l'iuteres.se 
coo1p1111to. 

I.a dilTo•,..,nza aia tra 1'11 114 per 010, aia Ira 12 ..t 
il 1:; 010 non ~ molto considerevole, percbà ai possa 
11pt>rare di coll!le~uil'f! il pagamenlo nel primo anno. 

Quaolo al secuudo, aarebbe maggiore il goad"@DO di 
pagare più tardi; e perciò nessuno vorrt pagare più 
pn-alo; e cosi anro1 a pPr il terio anno. 
ConchiuJ.,·o da ciò che J'emeodam•nto Rrrel !111ita 

al suo intento; t.> sotto qut•sto rispetto io diceva cho la 
turma dt·l 1100 emendamento, cioll la parte astratta era 
8iUrlla, ma per le COll&i1leraziooi da me falle diveola'i& 
io901ficiente io pratica. 

l'ioo mi sono certamenle mai OJ'riachialO di credere, 
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che il aignor conte Di Iìevel ai cc.npiaeesse di vuote 
astrazivni. 

lo so che egli preferisce IP. ro.-ie pratiche, quantunque 
ognun sappia rhe è v1·rs:iti:;simo nelle teoriche. 

Dicevu dunque il conte Di Buvel, cii in ciò sono lieto 
di essere d'arcorde con lui, che [intento prim-ip.ue dc­ 
•\·i:i~ere di r.1r presto, cioè di faro che quella dichia­ 
taiione di rhriuo per la quale i censuari del Tavoli-re 
ai 1nuLeranno i11 proprietani al t0 di gennaio 18ti\, d·j. 
"<'Dli un fullo, mediante il puca1n1•nlt1 d1•I pr!'Z7.0, che 
~lo li converte in rt>ali ed t·II'cUivi pruprit-t;.iri. E peri~ 
li Ct•nte Di Rcvel desidera. ed io d1•1dlleru 1·011le lui, di 
alletL1re costoro con un considerevole ,·aula;.:f.!io, a pu­ 
gare io breve tempo il pr .. zio del loro riscauo. ~;1 pt•r 
le rru;e che ha d-uo it·ri e che ha ripetute o~gi, Dli 
1en1hra clic la ditl'-·reni;i Ira il ta ed il 12 010 non sa­ 
rchbc lnnto eunsiderevole vaulaggio da rarci ragoiu11gel't! 
il comune in1e11lo. 

Ieri r~·rciù difesi l'opinione del pa~amrnlo. io rrnilite 
non per altro, se non percli~ I" trova su piil ,·anlaggi.•80 
Cra lutti gli 0thri 1no1Ji di p.tg;11nl'Dlo prnpo:-ti, corue 
qu .. Jlo rh,, D\'fl•Lbt• ofT,·rto, ttl•nt~no pt'l pri1no arino, doil 
2.> al 27 prr c1·010 di vantai:gi•J. O;o!:.:i nontli1111•nu di· 
cbiar.11 che iatt•ndl·111lo ae111µrc ol fine rhe vut:lia1no 
rag,:iungere tuui, m'al'ro:11u ermJ)n! piil agli onort•voll 
Sen.atori Di Rt!Y1·J e Palcoc;1pa. quanl.o allJ (orn1a ge· 
ner1c.- dei due luro ~ml•n1lome11ti, l't'l!ltrin~cndo p1·rò i 
t:c. anni a due, ;1cciuc1·btl! aia Dl·I pili t.r1•ve ternpo pos­ 
~llJJle corupiula 1'(Jp1•ra1ionc, rd elcviindo il vJnla;,:;Iio, 
11 pr~rnio d'inrora~:..:ia1n1•nlo a (Jr pr~lo dal 15 al 25 
Pl'r c1·ntu. Il chi! i11le1ulo prOJJorrt•, cumc l'onrlu:1i..inc 
dl'llt> Lirewi OS8Prvllziun1 eh" 110 soHovaste ul S"nalo. 
Presidente. Abbia la l>0ntà do mandare I• 1ua pro- 

posto al b.1nco dtlla Presi1lenza. 
Ministro delle Finanze. Domando la p•rola. 
Presidente. H• la PJrola. . 
Ministro delle Finanze. La quesliono ha fallo 

~ella di:.cua.,.ionP. di oggi un gran passo, a mio aw\·i:10, 
IO•?t~rocr.h> ie:i insorsrro alcuuP. oLLil•7.ioni, dt·lli• quali 
Coo accaJo piU piilrlare non cSBrndogi rinno\'l'llit!<'. ~i 
~ra dcuo per f8t'IDj)io cha il Sunato aw1~ndo a1nme88a 
11 prilno articolo noo era più luoMO n diBCutere qu~ta 
ma1cri;1; al cbe pote\'& e doveva opporsi, che il mio 
0nor~,·olc colh•ga Ministro di Agricoltura e Com1ut>rcio 
Rt·Ha Ji.;cu13ione geuf'rJle aveva PSpre$Slm<-nte ri111•rvata 
la QUt>stionc all'art. 4, d'accordo, io credo, coll'Ufficio 
Centr•le. 

Pari1neole non occorrt: parlitre della differenza che 
PU1a Cra i censuari e i proprietari, i qu<ili da un ono- 

.. rnvolc or.uor11 ieri rurono accorounati; n~ OC'corre mo­ 
llr;1re con1e iovecf' 1'it1\'0Cavano le 1ooriche di libertà 
er..ooomica per co1nbdt1ere lo •vincolo ol>bli~alorio delle 
lerre e Ja liht•rtà nr.ll'esercizio drlla 11roprirtA. 

Uo vanlaK~io anl'ora 1i à ollennto nt·lla dL~cUS..'liOnr, 
'•mio crt•dcrc, ed A QUl'SIO, che rar~o1nento è staio 
COnsillf'rillO 10Uo il suo •ero punto òi vi~&a, cioè non 
piil cume una lcsgo di veadil• di beai domani•li a•eaie 

J>('r oggf'tto phlcipuo di rar denaro per l'Erario, ma 
rome una legge economica e sociale, che h·ndl! 0 tr:i­ 
sforinJre le condizioni di alcune importantillSime pro· 
vi11rie J1·l R··gno. 

Giunti a qu1·1to punto nel quale lulli og~i conven. 
n1•ro, ne Yt•niv11 p1•r logir..._ con~e~ue 1&a, che nv"ntto 
l'laLilito l"afTrJnrarncnto ohblii;:ntorio, 11i doTrssA 11silre 
ai censuari che affrilnca"ano, qualche ulteriore rigrt;irdo, 
oltre a qul·lli rhe erano !1lali proposti. E qui eono sorti 
v;1ri pr •itt'Ui. E.:.sendo ~lato arnml•sso d;1 tuui ~li ora· 
lori il prinripio di vant=1i.?gi;ire lt! ron•titiuni d1·I cen. 
euadu offrl'n1l11f'li qual.·h·~ l1•1np1•rnmento rhe renila il 
su,• p·11-:a:n1•nto pili C;1r:ilo, io rni lirnilt•rò a dire hrcve- 
1nt1tte p1•rchè 111i par1•\'a e mi pare, r.he il metodo di 
dor~li lacolLo di P'goro in cartello d,·I DehiLo pubblico 
fo:;se eia 11rcrt>rirsi. 

Qu1'8lo (•ra il rooretto originale dt>I ~lini~l"ro, il qut11e 
Dl'll.t pri1n;1 sua prupllsla trasrorrnava 111ppunl11 il crn~o 
in altr1•11a11la rt>ndila ruhhlica. La COAa t•rtl 11•mplirie­ 
siina P chi.1ri.i:Si na, t•il io lo rict.•rJo JJrr co111ùallt~ la 
oLhit•z:ioue di coloro che hilnno p-trlall.l di lit•lrilnrnto, 
di llOl'U,01•nh.1 rhc in q11Psto 1nodo ne p:ilirebhe l'Erario. 
(o pr1•J!O il $1~1J;itO di ri0ct11•re t•ho OOl"'UIOCOIO 1'P(O OQQ 
t·si:>le p1•rchP i ct·n~uari darcllh1•ro un lil·•lo di rendilo 
pulihlic.i corrispo;1dcnLc a quella a cui lo Slato rinun­ 
cif'r1·UIH'. 

~unLo poi ol ••ntoggio da me aerennato di dill'on­ 
dt•rc in qu1·lle popolazioui e di rendere pili cognila la 
rendita e i titoli dt•I D1~bitu pubblir.o, d1·bbo dichi.1raro 
che i n1iei oprositori banno considt>rala l;i coga troppo 
u1ccca11ica1nentc. E~si hanno g11ardlllO da un lato i 
ct·nsuari che arquislano i titoli di r~oJita e li pagano 
iinm1•Jiata1oenle al Go,·eroo, dall'altro il Goven10 chtt 
H ricnrUe pure i1nmcdiat;11nente sul mercato, parlando 
di certi inCrJmellilori che u11u1aerebhero invece dci 
c~np.u;iri di p:.gare la rf!ndi1a. 

Queste cose hilnno un lato di Yero: ma 'e n' 6 on 
ailro ussai più irnporlanlt>:, ed è di far conoscere nei 
p;iPsi Jo,·e è quasi at lutto ignoto, che esiste que110 
tilolo do Dchilo pubhlico; di a!\Sociare l'idea dd lilolo 
del Dehilo puhblico all' idea di uo vanta~gio proprio, di 
uo cc1llJran1ento possibile e lucrOtio dei capitali di ri­ 
srr,·a; jolìne di dare al Governo I' opportunitl e la scelta 
drl trmpo in cui qur•le cartrlle del DebiLo pubhlico 
dovrelilx•ro essere di nu\lvo Mvrreatc nt·I mrrcdlo. 

Le opposi1io11i dunque che ai (acevnno alla proposta 
d1·l Mioigt~ro, la quale era uoa trctosaziooo lra il primo 
progrllo e quello drll' Ullirio CraLralo, cadooo, quando 
eia din1os1rat..,, come parmi lo tia, che roo cib noo 11 
reca dt!lri1ncnto illruoo ;ili.Erario; che anzt uo vant.aggio 
per quesla diffu1ione e ma!!gior cogni1iooe dei titoli del 
Dl·bito ~·uliLlico 1i può const•guire. · 

~on dieronodco però rhe que:;to è un iatento eecon­ 
dario ri1npPllO al prinripale rbe ~ QU•·llo di o(l'rire ai 
cen~oilri n@t•vol~zie e r.ornodilé, specialmente nei prin1i 
tempi, ad alTrancare I Ji>ro poues."i· B in tal l(>nso, 
meolre io mi rimeno alla aavieua d~I Senato auU'emea- 
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damento rhe il Minislero proponeva. non a,·rpi diffiroÙà 
di accrllur~ il 9.11to emendamento dvii" onorevole Scia­ 
loia, anche perchè Yt'ggo elle esso si collega coll'art. 4 
in modo a6s.-i logico. · 

Difl'Jlli I' crocio Centr04)e di1·hiara che Bi comincierà 
d.il pagire al fine del primo Liennio. 

Ora colui il quale pagherà nel prime biennio, farà 
qualche COB3 di più di quello che Sii #> iinpui;;lO me­ 
diante la lt>i!Ge cbo og~i è in dlscueslone ; e cosi ei 
ouieue il doppio scope che ci proponiamo, cioè quello 
dir1·ltu del migtioramcnto di qui-lit! terre, dipPnclrute 
dallo avinrolo, e quello indin-uo, rna pur~ utilissimo 
della c1·s...::i~ione di un' amministrar'one a"s;1i costosa e 
'Wizio~1. Per conseguenza mentre credo che r emeud.r­ 
mento che noi avevamo prup-stc corrispondvsse oltre 
al fine precipuo anche al fine secondario, e che lt 11h· 
bh•zioni che ~li sono state Iaue possono essere riuo­ 
riosamente conlutute, non ho diffi,·ollà ad acceuare 
per p;1rte mia il sollo emcndarnento d1·ll' onorevole 
Scia loia. 

Ciò che importa innanzi tolto ~ di f;1rili1are a quri 
censuari il pagamento, di orrPlerarlo e di preparare 
colla lihert.i delle terre f! rolla rna~J:iore iu<luslrin che 
ne risulti•rà uno staro di prosperità sociale in quei papai, 
ch« non polri a meno d1 recare anche all'Erario grandi 
vanlaf!gi. 

S1•nalore Vlgllanl, relalcrt. Doman•lo In P"ola. 
Presidente. rrirna di tulio. mi per1nettn r.he io do­ 

mandi 11e è appoggi;1to il sotto emr.nd.unenlo dt•I g,.na­ 
tore Scialoia. l!i.""O consi:jte n1·I aurro~;ire alle par··h· irt 
pt·imi anni de\l' emcnttament1..1 dt•I Stn.ttore Puleorilpa 
le parole du~ 1rimi anui; e poi 1u1tituire il 25 a 20 
per 010- 

Senatore Paleocapa. Domando I• pnrol•. 
Presidente. Vedi•mo prima se il sollo emenda­ 

mento è appoµµia10, dopo avrà la parola. 
Chi appoggia il aotlo emendamento Scialoia voglia 

abar»i. 
(F. appo~giato). 
Presidente. H• i. parnl• il Senatore Puleornpa e 

poi la darò ul 'rel:J.tore, che fvrde vorrà parlilrr l' uhhoo. 
Senatoro Vtgllani, rtla1ore. Cedo la parol~ al Se­ 

natore Pill"or:1ipa. 
St•natore Paleocapa. lll mi aiz11ocio al 11otto rmen. 

damrnto d1·ll' onorevole Srialoi• che porla al 15 010 il 
"Vanta~gio rhe ai reca ai reneuari, poirhè non \IÌ è gra· • 
da7.iooe di compenso, nlalgrado il ri~1rinfiin1ento del pi.:· 
riorto n due rbe col primo bitnnio dànpo uo periodo 
di 4 anni ad approfiltar dl'il" abhuono. 
Presidente. Il Sen:itore Valeoc:ipa per ronArgueoza 

adotta il oolto emendamento del Senatore Scialoia. 
Sonatore Paleocapa. Si. • 
Presidente. Il si,:;uor PrC'!'id1•ntr dr.I Conshdio ha 

detto che 1i. rimeuc,·~ ;.Ila iia,·iez7.a d1·I S1~11a10 eul 11uo 
prirno en1cnd;imento. Rilcn~a quei-lo il St~nalo, pt•rdlè 
ooo 80 •e ciò vol)liol Aieo.Ol:nre l' al>Lautiuno di e&bo 
emeodaweotu •••• 
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Presidente del Consiglio. DcsiJercrci prima sen­ 
tire il p.trl'rc dl·ll' Uflicio t:rntrale. 
Presidente. La parola è al ai~nor relalore. 
St·n •toro Vlgltant, rtlatore. Compio auzllullo al do· 

vere di rl'ndt·rc nolo al Senato che uua pl'litione è stala 
le~li\ tras1nel48l ali' unicio t.:culrlllc, la qua:e proviene 
dai de1.ul1li generali dt·I c1·10 dt·i ct•11suari e pastori 
dcl T<.1,·olit•rc di Puelia. QtJl>Sta petiii ·n1! rHt·rendusi 
prir11.;ipal111eute al leru1ine che dalla lt·~g~ \'errl•Lbe nc­ 
rortiJt.1 pt>r il pag;11nc11tu 1!ell.1 somma J' nlTranramento, 
i1n~orta l'lle io questo 1no:ncnh> il St•n:ito ne aLIJa co· 
gn1zioue, e, se lo p1·r111elle, ne darò ll'llura, nrlìnchè 
gli argo111.·11ti e..-posli P·•S3an1..1 e3s1·re apprt:zz:.1ti. La pc· 
ti:1.iu11e non è lunga, ~d eccone il lt•nore: 

• Fra non guari 3;1dt tlis1:u:;~o n•·l S1·11ato il progrlto di 
L•!µge su\l' atTranca 11en10 d4·1 T.\\·oliere di Puglia pre­ 
sentato dal ~1nistro dt·llc Finanze. 

• I sottuscrilli. D1·puuui G1·nerali del erto dc'r~nsuarii 
drl Ta,oliere, non possono rnre a meno di t$prin1t>re, a 
nomt~ di tulli i nun1eruili intt·rc~!lati, la sp\Jran1.a. 'ivis- 
1i1na di vr,k·rt' n1udiHcatt> d011la f:ag~ezza 11<~1 St•n<1to, \'ti• 
rie dl'lh• c1..111ùiiioui in esso Jlrt·errntc; e f:pt•cial111rnto 
quelle dt•l tP.rn1ine Lrcvia...,,i1no di dh•ci a1111i 1tahi­ 
lllo p"r le a1Jr.111cazio11i d~'t·nnoni, il poigilmt•nto del 
c;1pital~ d1·lla rucli't dli laudc111iv, il 1istc1ua degli ac­ 
c.:i11ton;in1enli. 

« Egli è impossibil.• agli u1ili•i del Tavoliere di po· 
ter p:1gare in 1ì brc,·e. lempo unn so111n1a cosi enorme 
qual' è qu1·lla Ji 11u;11tro in cinque miliorii di lire al· 
)'anno .. P~r co11vint.·1·rsrne sarà suf(ì(i~nle dJre uno 
1gu;irdo ai rl'sitlui, che in o~ni arino rrst;ino a p;1:?arf:i 
pel aulo canone, t!tl allv tttalo d1·;.ilorevo!e d1·gli indll· 
&triodi, l·USlori Pd a~ricollOrÌ, in rui Ji hil get1;1ti il (e .. 
rure hri~anlilJ.;C:io, che da due a Ire anni ne l1a distrulli 
i ht>a1i.1111i. arsi i campi, dt·la,.t;1ti i poderi. Per il che 
il v.1lore di qui Ile lt·rre si è ridullo ad un:i rnif:ura cosi 
baS1111, eh~ non arriva 11r1'senlP1n(•nte nep~ure ol quarto 
d<>gli anni p~1ssati, 01o!ti cacnpi e molte paslure eE;sendo 
rimastt" inrohe, e dt•aerli! di uo1ninl e b1·s1iumi. 

e Per le llt•sse ragioni \"irppiù (.!ra\·t si r.·ndt•rà quel 
progcllo p1·I pagaint•nto llt·lla 1nttà d1·l capit11Je dt.·l lau­ 
cte1ni11, il quali~ d' ahronJr "YC'rrebbe imposto e con1ro 
!.1 ltgge comune e contro quelle dt>I 1811, che stahili· 
sronu il IJudL·mio solo n1~· pa68;1ggi dtl '1on1ioio indi­ 
rcllo d:.i censuario a 1•r1u~uario, non Dt>lla conaolìdazionu 
dcli' inti·ra t•roprit•l;l dl·ll' ul·lisla istesso. 

e Il periodo che iulo potrcl.lL1t.· corri~pondere allt~ esi­ 
genze nli:4l•revoli d('I ceto dt.!' cenauarii, e d1·lle industrie 
del Tavoliere, 1ard1be qt.,llo di 30 od ulmeno di 26 
anni, in altrPllanle annualilà. Solo ron quesh1. durata 
ai rendcreLbe poas,Lile olla m•ggior parte de~ll utilisti 
l' oilJranrazione de' canoni: e st.ilo c~ì polrl·bhe qut·sta 
non apportare un d<i1n110 note,·t.ile allo Slato, rd un di- 
11quilihr10 rovinoflo nlla circuloizione, ed :di' 1urnrn10 dei 
rapita li n1onru1rìi1 ed ella pruspedti dt·ll' ri~riroltura e 
della p:1atori1ia, alla qualt~ ton il eistt:nla d~·l breve pe· 
riudo, verrcL!Jero quei capili.I.li rueJcsimi ùaooosaruente 
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sottratti. Con queste ngevol~·zie solranto potrà tvilartti 
il eisu-ma dt.-gli anramonunu-nti, proposto nt-lla lc>!!ge 
rnedesin1a: il quale 1.- d:l una parte ,·crn•hhe a ledere 
i dritti del censuario sull' intero duminio utlle delle terre 
loro conress-, dall' altra 1ar<•hbe f'ii:lrl'm;:imcnle nocivo 
allo Stato per la difflcile ft di..:fll'lldio~a op-r.ulone dei 
dismeehi, e dopo di '1U1·ita per le ~r;ivi P.p1•se cho ne 
dovn-bbe t:opportare lo Stato per l' arn111iJis:ratione di 
qu, Ile terre, l.1 quale per lu-n lungo ll•111µo vrrrehbl' a 
protr<Jrsi: giacchè I' ah1•0ozione d-' piccoli ;i ppeeeamentl 
di terreni di~tacrnti in quelle rontr.ide dove è io uso la 
@rande coltura ed i vasti pascoli, lunga .ai renderebbe 
e diflìeoltosa. > 

01n111ello la parte che riguarda il sale, perebè è pili 
stata es.uuinat 1. Hl.nane un ulrhno p-riodo relative ai 
T1·atturi, e conio occorre rli parl.rrne in se~uihJ, se il 
Seuate lo cr~d1·r-··, Bf' ne r ,rà menzione a suo luogo, 
1elil>ene le cosa ~1A sia stata 1•rt·sa io particolere con· 
eidt•razioott d • .llUfflc'o Centr.ile. 

Vt>ngo alla questione che da più ore occupa vira· 
mente il Senato. 

Conviene riconoscere che I' articola 4 del progcuo 
è divenuto I' uuo» uezala dl'lla discussiono. Suo pa­ 
reva che quest' articolc dovesse essere riscrlato a 
lai sorte. 

O~ni previAione dell" urOcio Centrai• avrebbe !Jtto 
Credere che il CD.1DpO di batt11gl1a pri:iripale RÌ (o~ae 
porMo sull'art. I e 2. 
In qu•>eti due 1rticoli propri3mt>otc 1l:iono i cnr· 

dini dt•ll;i l{'~,:te llPS!ia, le hasi prin<'ipali aopr;i rui 
que•la grande riforma d.•hh• ...... re po&to. Quindi rur. 
6cio C1·n1rale pen!'ava di ess<'re chia1natll a 1-·~l~- 
01•re la di11cussiune prinripale Ol•ll' caa1no di qaei due 
articoli. 

N.t 1ia I' linpr•'fl..11ione prodott:l dall"eln11uf'nle e do:to 
dis~oriO dell' onor(•vole Miniictro d' Agril·olturn e Com 
mercio sull' aprir:ti d1•1la rli:;cu1'$ione. ttia che cP.rle ri· 
0l-SSioni non l'i siano a[acl'iitle irnm1•1liatan1POle alla 
niente cli alcuni OpJ)'1situri, è avçt•nuto che nella di· 
•cua.sionn dell'articolo I (t>cero capolino inulte di qul'llo 
obhiPzioni che dovevano pili propriamrnte, lo;?irarnente, 
ed ordinatamente present1~i sopra gli ortiroli 1 e 2. 
Non rreJo però dover trattenere ancura il Senato in 
ora cosl lRrda 1ovra alcuoe Clhhit>zioni al certo ~rn\'il· 
BÌlne le quali 1arebh1•ro 1tale falle al prog1·Uo, e sin­ 
golarmeol~ llOpra quella d'ingiu11lizia; re ne occuprr, mo 
qu.1ndo il St•nalo non J'av~·eee già, rol auo ,·oto supra 
i due artic·oli che acce 11i:1va1no, a~1101lo d.t o~ni i1n· 
putadont? di si•riil grot>rt>; dire1no 1olo chr nl'I no~tro 
conrt>Uo 1i wno scambiate rlue idee muho dh·erse, 
1' una d1·1l' i11~i11stizia 011 iniquità, I' ahra., di una rerta 
durPJZJ del pruvtcdi1nt>11to. 

Chi dire!lse che il prO\'\'edimento h:. C"arnHtre d' in· 
@iuslizia ed iniquilà direbbe C<isa 8MtOIUIDnH·nle (alaa, 
~rché 0011 ai può conten1fPre a nN1suna 90riet:\ lwne 
ordinala di procedt·re a ptovvettim1-nlo ~r n~ione di 
Utili!! pubblica, il quale impoogl ai pruprictnri la pri· 

vazione della loro proprirlà, o di alruno parti di essa 
n1t"diante gi11i;lo romprn~o: riO che la le,:ge pt•rmette 
per il tulio la deve conB<•ntire per la parle. 

Ila chi di<l"B•e che questa h·~~c pn•••nta qunkhe 
r.aritllt>re 11i durl'tta, noi ro11fl·ssiamo elle non ai di­ 
Jun;,?htrrLbe d.tl vt>r-o. Si lralla certa1n1•nle di un prov­ 
\'rdi1nP11lo atr11ordinario, rli uno di quei prov,·ed11nroli 
che lìssano un'epoca o~llJ. condizione chile di un 
popolo. 
li provve·lirnento che 1ta davanti 11 Sen>to ha questo 

curallPrr. ,·er;1m<'11lr grave, rhe can1bia Ja posizione df't;li 
auu.11i po:-i.sl'itltori d1·l Ta,·oliere di Pu@:li•1. i quali sono 
11ppnµ:gi.1ti od un tilollJ di proprielà i111perf1·lla, ,:ravata 
di di\·er,;e St>r\'ilù, di pt'rp1·tui canoni e vincoli diYt~rsi: 
que...;.10 pro'fvt>dimrn10 \'irnc ad i1nporre loro un arTran­ 
C'arnenlo olihlig:1tufo, roaui,·o, dJ lutti i vincoli che 
gr;1vano quello proprit>I:\, ed olTre ali uo tempo a qu~i 
pos~1·:0sori a:rJndi C'om;wnsi, e sing,ol.1rmPnte qu1·1lo. di 
scioglierli da lutti i \·incoli, da tunc le Bt-rvitù, da 
tulle le pa.i;.toie che iogtimhrano ed incPppano quelle 
pruprif'li, e le rt.•nduno n1olto 1oeno pruflcue ai posscs· 
sori o mt'no vantagt2;io:t~ allil socirlà in generale. 

Dunqnr, ritenuto elle il prov•edi1nrn10 hon eia nè in. 
,:iusl•), nè iniquo. ma che abbia carattere ili qu-1lcho 
dure11.a. 1i pr1"1'cnla na1urule I' idt•a che d.-bl.ia r!lit>re 
qut•sto provvrdi10t'DIO acr.01npagnato da lutti i po~1ibili 
lt'1np1·rnn1e11ti; e se noi riandi;uno il cor10 dt·lla di11rus0 

aiooe che 1i è anrlala di 1nolto prolrarndo, noi tedrrmo 
che ru 8Lolh·citu1tine di tulli il crrrare trmprramenli che 
rend•'.3.'"t'ru il prinripio. alquanto duro dt"I provvedimento, 
più equo. p;ù eop?ortahil<!, più con!urme •Ile oorme 
di i;iuslizi3. 

Vt•nne I' urnr.io Crntrale ICCUalalo d'Incoerenza, ~i 
instabiliu\ n1·1le &ue delilH•ra1iuni •. 

L. Uffit!iO Crntrale at•nte il dovrre di dire poche pa­ 
role prr purg:1rài da questa IRCC'ia, da cui ai acute luor 
d1 raJlionr. DIZJ:eravato. 

E ad 01t1·n11re qutst' intento, baatrrà richiamare 10l­ 
tan10 il modo con cui le cui;c sono avtcnu1e per ri­ 
~uarito ol pa~301Pnlo d1•I prezzo d' afTrélncamPnto, e la 
opinione che rumcio Ct!nlrale espriincva nt•lla IU4 re­ 
Jazione roi motivi rh~ l'ncrom~agna,·ano. 

L' l!rflcio l:cnlrale, com'è 11ato oascrvalo dal Sena· 
torP Lau1i, ha procurottl) di accordare agli utilisti molti 
,.ilnlaµ.ci 1up1·riuri a qu••lli cbP> craoo acriUi n~I progrlto 
prc11C"nlal:' dal MiDistt•ro. 

Quando giunite al punto del mt,do di pagan1ento, ai 
ocrupO aeriam1•nte dt·lla questione, ae russe onche da 
1nantc11en1i la fal'ilita1io11e, che il prOJlPllO ministeriale 
arcortlava ai pOSSPS.slJ• i ort enfiteuti. d'affrancarsi me­ 
dianle p •gament•) con altrettanta rendila in11rritt1 auJ 
D1·t.i10 pubhlico delliJ Slalo, quanto f'ra 11 ammontart! 
·della rrntlita do\·uta. 

t:ra 1cn1Lrato aln:rncio C.ntrale. che le lar~hene 8'6 
ICl:Ordalt: bai;.tflRSl'JO. e che IOpratUltO qne&IB (arililatigno 
C'irca il moli.i di p:igarnenlo, 1nerlia11te r•·ndila sullo Stato 
ca;iioo ... e un pericolo grave, quaodo 1i eileodceae per 
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veramC'nle da alcuni oppositori hanno dlmostrato che 
questa larght'na ben lungi dal sembrare soverchia a 
taluni. parve anzi insurH.-h·nlf'! e troppo scursu. 

Co:-1i la p.lma ron:lilh·razione rirnanL"\'I\ di molto al­ 
Hr,·ùht:1 in presenza principalmente di un prog-uo di 
legae, il quale avendo un carattere coattivo voleva essere 
il piu che era pcs-ibile temperato. 

l\irnaneva la seconda cvnsideraslon«, quplla del pe­ 
riculo che lo Stato, in un lungo periodo di tempo, Ei 
trovasse esposto a dover ricevere a bassissimo corso io 
p:11Hlmt>nlo di·I suo credito le sue raru-lle , ma per la 
Iuuirariune d1·l t-mpo, su non 1t. escluso uffJU1•, come 
ebbi l'onore di dire. ~ di tanto euenu.nc tale p-nrclo, 
che onrlre la seconda cons-dcrarioue viene mvno: laonde 
l.1 to1cria d 'incut·r~uia dala ai due membri dt·ll' Umi.:io 
Cenrrvle. che 11.1n111i~t·ro questo mvrro di P·•@a•11cn10. 
qur11\'•ge\oh1iiune, t>nlro l'aecennato limite rimane evi­ 
dl'nleni't·nlc 8t'IJZil Iondameuto. 

Pra·1nt>s:se questa poche ronsideraxionl verrò all'esame 
d"i \'arii e111 .. ndarnenu che 1000 stati pn•st•nl.lli sull'ar- 
1i1·olo 4. ~e lw.n ai t•sn111inano e 11i raffrontano tra di 
loro, e:&si hanno un carallcre co111u11e ed Liaono alcune 
oole d1fTt'rt•n1iali. 

Il carallere a lulli comune ala nf'IJO scopo; l'Mi tulli 
li>nctouo a rcnd1•rr. piU racile l'opPn1zione dcHnitiva dcl­ 
l'ufTr;1ncnnH·nlo dt·I T;1\"11lh•re di Puglia d11 lanlo lt>n1po 
dt'i>id1·ra10, P rlie la ch-ilt• aha1nt>ute rt=cl.una; concordi 
l ;Ili i proponcuti in qut•11ilo scopo. h•ndooo aJ arrivarvi 
prr vit! diverse; lt• dHTcrenie 11taoou nei n1c11i e nella 
mitura. 

Il Ministero avrcl>be desidernto che la rncilita1ion1 
ronl'h.ll·ase Dt·I p:i~amt'nto in renrlilt>, tt•rondo il loro 
vo1lore numinah·, (iillil a1t1"111iono del loro cùno io com­ 
mt.•rcio. !il•llu s11to <tlluale del rorgo 1h·llt r1•nd1le, questa 
facililaiic ne curri1poo1lereLlie al 28 o 28 I 12 p1•r conto. 

L'onore\·ole p.,,1,~ocapa ha cr1•dulo di m••it1are nella 
propusla dt·I &lini111ero un rar.tltere d'inct>rte11a non 
lollerahile circa il pr .. uo doll"alrroncamenlo. ed ha J*n· 
1a10 chn a r~ndrre Cl'rla l'•gcvolr11a che 'uolsi n&are 
cuovPOiEMie fi.:!1arla in una 101nrna dl•lerntinata, e ,j 
propone,·a noa riduzione del 20 per 010 a lavo"' di 
chi M1lro i tre primi anni e&t>guiase l'intero affranca­ 
mento della rtodita. 

Qut•slo sislema dt•IJ'onorevole Palr.orapa, eisl('ma es- 
1en1ii.1lmente di econlo a vanta,:gio di un più diligt•nle 
pagator.1, &JUgJ;criv:i naturalmente all'onor~vole Di Rcvel 
l'idea di rare DOà graduazione tr.i Ì diligenti, e di lrat· 
lare piil \'ilTilitJ?t;ioBaID('Ole COIOto Che &Vf'88l"rQ tallO 
pruYll di maf;giore dilig,1nta; quindi Pgli ai faceva &O·. 
atenitore di una riduzione gruduale o progr1·111iva. cioà 
dcl 15 p•r OtO a favore di chi av.s•e pagalo entro il 
prin10 anno, dl1l tO per clii DV<'Sle pagato Dt>l se­ 
condo, e dt•I 5 pt·r chi a\'e!ISB pagalo nr.1 terzo. 

Qut'ilo siRte1no dcll'onore,·ole D1 Rev4·}, il quale ri­ 
dallo ai prinr.ipli di un banco di srooro sicuramt•ntP. non 
andreLbe aoggetto a ncauoa obbicziuoe, Teniva però 

una longa mora, os.ia, come propone .. n!l6rio Cen­ 
trale, da un dl·cenoio od un dudicf'nnio. 

Per qucale ragioni 1'orl'f>Slil\'I l'l!rficio CrnlrJle1 e cre­ 
deva polt•r PSCIUdPre questa fucilitazione, (aria 8C'Ompa­ 
parire d•I prog.,uo. 

D .. LLo dire che da prinripio qurel" idra dell"Urflrio 
· Ct>nlr~le non p::tr\'e iorontrasse n .. .uouna ap<·r~ oppllsi· 
1ione d:a parlt dcl Yiniatro a cui ai 'ra pdma Calla CO· 
DO&Crre. 

\'uglio crt>dPre che prob:abiln1('nlr. il Uiniatro, a cui ai 
fece Ja piitna comunicozione, badando alll! r11odifira1i~,ni 
piU ~1<'111i;.li che llÌ f'rano i11lrt:d, Ll<' d.,Jl'Uffi1·io Ol·I 
progcuo, non ahhia ft·nnalo mollo ls l'Ila <11l1•111ione su 
qutl punto~ ma tallo è che quel pu11lo non par\·p, io· 
controre diHirullà; 1Jiora l"Uflll'io CPnlr.de ai è \'it'm · 
nu·glio pt•r&UllO ,che rt·alfoeule fosse lluVl'rrbia QUt·lla 
lar~h•nn. 

Ma quando poi ai vrnne ad on Peame più minuln del 
prog1•lh> fl ai lt'008 l'uhima conferl'n1.a rol Ministro, DC· 
cnd.Je che l'ide>a cirro il mtido ili uffranrurt! C'lll 1n1·uo 
di rt'rulite sullo StiJIO \'Pllill!'e rikva111 e trovaa~e aoti 
nel Ministro un 10jl1•nil1Jre- alquc1nto tt·rmo. 

Si lt·niò in qut>I n1on1t>nto un mod1 di ;ie.~omoda· 
mento, e 1i cercò se ,.i fot.ae n1ezzo d'inh:nd4·rsi su quel 
punto. 

La n1a,::1tioran1R d~ll'Urticio Centrale, eiac<"h~ allorn, 
COmt~ Ydt'SSU. l'Ufficio f.1•0lr11(e f'ta J@I lliulDIOt'nle µri\'0 
di due me1nliri, i quali appDrh•ngorio i.Ile pro\·incit' me· 
ridivnuli, e dai quali 1i aRpeua~a li ronlio~t·nle Ji l·o~ 
gniiioni locali~ ha credulo che Ei polf'8ae 11n111e1trre il 
pagamen10 cl.li m1·110 di carll'llti del Dt>hito puhblico, 
purcht si lio1it11i-1e od ua lt·rmine molto piil hl"t've. 

In quel mun1cnto non era vt>rarnenh.• po:i.sibiole ovrre 
la h•gale maggior:inza del]' l:ffi1·i • t:cntrult' ro1nP il Se· 
nato compreud1•rà, pt•r trovarsi rurncio Ct•Otr.ile ridotto 
a lrr.; due &ùli non poleYano 111ai rapurra1•nt.1rot> la 
maggiuranr.a, cun1unque rui co:1ti1uissero la 1no1ggi11- 
rania d1!i me1nLri p"rt•14·n1i: che ai pensò di tare't Per 
ooo ritardare la di~cussione di un progt•llo l'lic già O;:u­ 
rava all'ordine del giorno dl·l Senato 1i couvrune rbe 
la ques1ione e:irt>hl.>9 portilla avanti al St'nato e che nel 
aeuo di quE'flfaue111l1lea 1i lilrehliero pN·ai i più coo­ 
venirnli concetli. Ora il Mini:ilero rect"Cll·ndo d·-dla luoga 
mora di 10 o 12 anni ba consentito di accot'llarsi al· 
rcmcio Centrale ammettendo la lacoh~ di po~or" col 
mt'UO dtll<t. rendila inscritta aul gr:io )it..ro drl Debilo 
pubùlico in un lc1npo più breve, ciu• entro 3 anui: 
cosi limi\ato qursto mrno di pagaml'nlo, ~ pnrso alla 
maggioranza dt•ll'Cfficio Cenlrille, 09&ia dt·i 1nl'mhri pre· 
aenli, cl.le polesse tlllt'rt acceltala; con la qualt arrrt­ 
taziooe io credo per 1'erità, rhe non ai commise 1't•run 
peccato d'i•1correnia, ton1e ognuno può 1t·orgere dal 
conlroolO ddle ra~iuoi per le quali ITfOrio Centr•l• 
iaveva dapprima ffcluao qut'slo modo di pug;1n1ento, con 
quelle per le qnali da ultimo lo accellò. I.a prima ra· 
gioae del rifiuto era cbe que.5la lJrghena polt·ss~ ess<'re 
eoverchia; ma le eote delle in SeoatiJ aoche mollo H· 
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•ivomeate cornbauuto dall'onorevole Scialoia il quale Io 
Credeva olfatto iasurficleate. . 

lo non verrò qui ad ... minare I calcoli alquanto •ottili 
ed ingegnOBi, che l'onorevole Scialoia ba posto per due 
lolle avanti al Senato, ma siceramente ai presenta naturale 
a chiunque aLbia posto mente a quei calcoli un'osserva­ 
zioae, ed è che tsai suppongono una proott.'1.1.t una Caci· 
li~ immediata di collocamento dei capitali, cosi che ogni 
pastore od agricoltore del Tavoliere, fncendosi specula­ 
tore di capitali, possa immediatamente collocare Il suo 
danaro aen1.a perdere un giurno di tempo, e riceverne 
un frutto dt•ler1oinato; e cosl procedeudo giungerebbe 
forse ad ottenere ua nntoggio maggiore di quello che 
verrebbe preposto dall'emendamento dell'onorevole Di 
Rerel. Laaciando però ·da parte questi calcoli, mi limite 
ad accennare, che presentauc certamente pericoli e dub­ 
bieua nella loro applicarioue. 
lii farò a dire ancora due parole di un ultimo emen­ 

dameuto predetto dall'onorevole Piena; preoccup.mdosi 
egli con pietoso consiglio dei poveri, anzicb~ dei rie· 
cb_i posseesori dcl Tavoliere, vi propone un 1i11tema 
d'arnmorlamenlo, comu aggiunta al ai11lema dell'onore· 
vole Senatore Paleocupa, per quelli che non p>gano 
nel pruno triennic ; egli yj propone di accord ar loro il 
heneBzio di p«gare per mezzo d'ammortamento l'uno 
per cento all'anno ohre l'interesse, coaì cbe arriYPrrli· 
bero in 37 anni a compiere il pagamento del loro 
debito. 

Cominciando ad esaminare in senso in•eno questo 
diverae proposte, io dirò che quantunque ra•visi (ilan­ 
tropica la proposta dell'onorevole Piena, non mi pare 
però che 8ò88 polli;,, essere coneiglinta a nessun Go· 
remo, wsa convertirt>blJe il }Jioistro delle finanze in 
una specie di tenente banco di seonie . di ammorta· 
mento. Il volo dell'onorevole Piena, più che da questa 
legge, potrà ottenere il suo aoddisraci1ncnl0 da un'iati­ 
lu1iooe che il pae1e reclama, e che noi speriamo di 
•edere presto icLrodotta oel Regno sopra haei rette, 
eavie, e per quaulo pu1sibilc, con elementi oaziooali, 
toglio dire una banca rli cr•dito fondiario. Questa 
banca potr• rornire ai meno faroltosi, ai hisognosi, il 

· llll'llO di op•rare il riacauo nel modo cbe l'onoretole 
Piena deoid•ra, cosi che io pcnBO che non pOBSa ... 
tere usolutamenle ammesso n.-lla legge il 1islema del­ 
l'onoreTole Pleua, corue quello· che non converrebbe a 
neaaun Governo per gl'imbanwi che introdurrebbe nel· 
l'Ammioi11trazione. 

Portando quiadi l'attenzione sopra gli altri emeorla­ 
menti, io diceva_ e mi giova ripet~rlo, cbr essi aostao- 
1ialmcote dHTeriscono nella ao1nma, ollre J'essere più o 
meoo certi nelle loro conseRuenze. 

Ha sicuramente il 1istcma d~l Governo J'inconve­ 
niente di e1eere incerto in quaolo concerne il prodotto 
che I'alfranr.orneoto l'"rlerebbe Delle eaaae dello Stato: 
ma non ci diuirnolian10 che questo r.arattere d'iocer­ 
tena non 6 poi asaoluto, lo quaolo che 1i ammette di 
accettare io pagameoto I titoli di credito al loro '"" 

lore nominale, valore che io faccia al Goveroo esai 
rappresent•oo ed hanno; qui odi il valore di queati ti­ 
toli 6 certo in faccia al Governo: banno inoltre quo! 
titoli un'altra r.osa ben certa ed 6 la reodita. Ora ii 
acambierebbero due cos• Ira loro certe, vale a dire la 
renrlita che i posseasori dcl Tavoliere debbono allo 
Stato colle rendite che Io Stato dovrebbe al pmenla­ 
lori dei titoli che ••rvire~bero ad openre li riscatto. 

Il siotem> del Governo P"'••nterehbo, ancorcbà in 
prororiione nuo tanto larga quanto si auppon•, il vao­ 
ta~gio non lieve di diffondere on po'più nelle provin­ 
cie raeridionali il commrrcio drlla n<>1tre carlelle del 
Debito pubLlico; in quelle provincie, dove come av­ 
viene generalmente Dei paeai nuoyi a libertà, nei pae1l 
oou moltP avaoiati nellt! cose di credito, i titoli del no­ 
stro Debito pubbli.co, Bc>condo che asserisce l'ooorevole 
Ministro delle Dnanl8 ben informato, BODO quasi ignoti, 
oè vi 1arebbe punto di dubbio che potrebbe non poco 
giovare iJ difTondere qucato cummercio :· ma non poi· 
si•mo d'altra parte dissimulare che avendo noi in mira 
il vantaggio non BOio del Go•emo, ma aache degli uti­ 
liati o d1•t;li enfiteuti ai qunli vogliamo procurare un'a­ 
gevoleua nel •oddiolare al loro debito quando siaoo 
solleciti a farlo, Il beneDcio potrobbe eaaere molto aee­ 
malo dalla neceaaità io cui multi di que~li eofiteuti, e 
sovratuuo i più roz1i, 1i trovtrebbero di dover ricor­ 
rere a speculatori per procuraroi le carlelle del Debito 
po~blico. 

E ogouoo aa quanto quelle peraooe, che l'onorovole 
Di Rewel chiamava lmbrogtioni, e molte volte lo BOno, 
siano ingurde ed avide nel dividere col loro clieoti i 
lucri, cosi che cerlamcnte urebbe da temere che la 
facilitaziooe in apparenza poù larga che il Governo tor~ 
relJbe fare, nel risuJ~to poi riuaclsse realmente meno 
vaotaggioaa. 

La propotta doll'ooorevole Senatore Paleocapa va 
eBente da questo pericolo, e presenta il vaolaggio della 
certezza; divide lo steeso vantaggio la proposta fatta 
dall'ooorevole Senatore Scialoia, un caratter~ apeciale 
notiamo nella proposta del S..oatore Di Revel, ed 6 la 
progr"'8iooe graduale dello acoato a misura del tempo 
piil o meno prooto lo cui veoga fallo il pagamento. 

Abbiamo accennato che secondo i principii delle ban­ 
che di aconto questa baoe aarebbe certameoto inattac­ 
cabile, sarebbe molto giu•ta; ma e88& 6 poi realmente 
giusta, 6 poi realmeote accoocia, rag~iooge poi tera• 
mente il suo inteoto di favorire I più hiaogooai nel rl- 
1catto di cui si tratta, nella materia io queBllooe' Qo~ 
1to ~ il grave dubbio che dobbiamo parllcolarmeote ad­ 
ditare 1ll'at1enziooe del Senato. 

ALbiamo int.ao cbo molti di quei poaaoaorl 1000 po­ 
•eri, aono roui; quea1ti 1irurameo&e DOD 1i troverebbero 
nella condiziooe di elfeUuare eoel presto il pagamenlo, 
eaai 1i troverebbero probabilmeoto e per neceuiLl oel 
ootero dei meno 1olleciti, del più moroai, essi quindi 
godrebbero in minor proponiooe del notaggio accor­ 
dato dalla leiie prillcipaimeote a loro rljuardo. 
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Dunque questo sistema, il quale risponde bene ai 
principii della banca, noa risponderebbe bene ai prin­ 
cipii della logge, favorirebbe i lacollo•i piu che i bi­ 
sognosi, questo noo è, o Signori, lo scopo a cui oof 
inlendiamo .. 
Questa misura avrebbe sicuramente il risultato inle­ 

lice di accrescere io quei paesi i malcoutenu, e di più 
di far nascere l'idea che il Parlamento non si sia tanto 
occupato di coloro che più abbisognano quanto di 
coloro che abbisognano meno. Per questa grave ra­ 
gione che è 1tata mollo opporlunalamente gi6 avver­ 
tita e sviluppata dall'onorevole Senatore Paleocapa, 
ed anche da qualche nitro oppositore, noi crediamo che 

· questo sistema non aia da amrneuersi, ma che meglio 
convenga adottare un sisterna il quale accordi una la· 
cilitarlone che aia per tutti uguale e sia certa e dc· 
terminala. 

· Noi ci troviamo quindi io presenza di due emenda­ 
menti, vale a dire di quello che accorda I~ riduzione 
del 20 per cento e dell'altro che l'accorda dcl 25 ..• 

. Senatore Paleocapa. Domando er.usa .. il mio emen­ 
damento non esisterebbe pio, perché io .mi sono unilo 
a quell'onorevole Scialola, 

Senatore Vlgllanl. ApproOUo voleolieri della dichia 
razione dell'onorevole Senatore Paleocapa. che ripara 
ad uoa mia dimenticama circa l'adesione dot l'!SO pre­ 
al:lta all'emendamenLo Sciatola, il quale, se non erro, 
limita a due aooi il tempo, e porta lo sconto al 25 per 
cento. 

Questo 1istema, che corre meesano tr"( le proposte 
dogli onorevolì Palcocapa, Di Revel e Scialoia e quello 
del Mioistro cbe d riduceva a concedere lire 28 o 28 50 
per cento, porge opportuno me110 di concitianone 
delle diverse opinioni che el sono presentate, e come 
tale l'lìl6cio Centrale lo accoglie. e ai permeue di vi· 
Y•mente raccomandarlo all'adesione del Senato. 

Seguiamo qui l'antico principio: lnln' •trumque ten«, 
in mtdio tuti11imU1 ibi1; e ooi crediamo cbe andremo 
1icuri bollendo qu~L.t alrada di meno, queata via di 
conciliazione. 

Noo ci dobbiamo dissimulare che la legge che oliamo 
per TOtare, à una legge cbe induce uainncvaaione 
grandissima ed essenzialissima in provincie cospicue 
del meuodi d'Italia; l'G!Ocio Centrale 1i era contentalo 
di dire che e111a operava uoa lrurorma1iooe terriloriale, 
l'onorevole Senatore Scialoia ba elevato il pensiero od 
uoa trasformuioae aociale, ed avtndo riguardo alle 
conaegueaze che aaruono per derivar" d ... l nuovo assetto 
che ai darà alla proprieli nelle Puglie, ricono•ci•mo 
che beoe 1i può dire cbe oe deriverà una 1pecie di 
truformazione sociale. 

Ora quesLa trasformazione, noi non ne dubitiamo, 
aTri l'approTaiiooo e le benedizioni d~i posteri, ma 
J)ouiamo noi dire la 1leaa cosa dei coatemporaoei 1 

Oueo1i nei loro giudizi banno la disgrazia d'incon. 
lr&1'9 lelllpre la lolla degli interessi, e apesso l"ioOusso 
del pregiudi&i, e ooo dubitiamo quindi che agruiala- 
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mrnte in quei pal'si, n cui ora le nostre cure sono ri· 
volli', qul"ato provved.irnento incontrerà crrtamente la 
disapprovazione, il mal uiuore di nc.o pochi, l'avversione 
di coloro che 1000 teuaci amatori dcl lcmpo antico. 

Ora qual è il miglior n1ezzo di prevenire, od almeno 
di allenu:ire qurste caUite conseguenie.i- che possono de­ 
rivare dalla h·sAe I 

Egli è qurllo, o Signori, di nsrre il più che 11ia pos· 
sibile lilrglti f't gl·nerosi verso coloro, i cui intereBsi 
pos.,.ono e&sl•re da questa legge in qualche modo ofJ'e11i, 
alm('OO nei. pritni mom<'nti. 

Noi vi proponiamo dunqac di e11~l're grnerosi rrao('a. 
niente e uobilmr.nt~ ndlitlando quPlla riduzione ocl 
prrzro dPI riscallo che vi è sl•la proposi• dall'onore· 
,·ol~ Scialoia. 

Seuatort' Plezza.. Domando là parola. 
Presidente. A me pare che sarebbe mrglio forse 

che 1d mettesse prima ai voti il primo e111endamrnto 
propost0, e poi quando qursto venisse respinto, allora 
il signor Senatore Plezza nrtbbe la parola. 

Senatore Plezza. Il mio emendamento varia tutta 
l'economia di qu~t'articolo, e credo quindi alibia il di­ 
ritto di essere posto ai voli pel primo. 
Presidente. Su ciò decid1·rà il S.11alo; drl realo 

quanto alla ma11sima, il nostro rt•gulamenlo dice che 
gli emt>ndamenli sono posti ai voti nell'ordine in cui 
furono pre11t'o•nti, e pC'r conseguentn qurllo dcl Senatore 
Pleiza verrebbe dopo; se però (•gli insiste, io provocherò 
su qurslo incidente il volo dt·I Senalo. 
Presldenle del Consiglio. Domondo la parola. 
Presidente. Lo parola Il ali' onorevolissimo signor 

Prt.•itideote del Consiglio. 
Mlnlstro delle Finanze. Se l'Uffirio C··ntrale ac· 

cella l' rmen<la1nento Jcn· OIH~rt'volc Sci~loia, anclie il 
Ministero ritira il suo e lo acc4.:ll.a anch'c86o. 
Presidente. Il Scn3lore Plezza io•isle per avere la 

precectrnza del 11uo eme od amento? 
St'oatore Plezza. Insisto per &\'ere la precedenza 

' perchi• @li altri e1ncndamcnti non 1000 che &j:l?iunle 
ali' articolo, mentre il mio b un cambiamento radicale 
dcl 1i1'lema ..•• 
Presidente. Prima di conliounrle la parola .... 
Senatore Arrtvabene. Domando la. parol:i. 
Senatore PJezza. Dl•mando di rispondere a quanto li 

alato dello dal relatore .... 
Presidente. Prima di continuarle la parola, la darò 

al Senatore Arrivabcne che lor<e intende parlare aull'or­ 
dioe della votaziour .... 

Senatore Arrlvabene. Sarò mollo breve. Mi pare 
che un nuovo elemento aia entrato nella queatiooe del 
Tavoliere di Pu~lia, cioè la pelizione dei posaidenli del 
Ta>oliere di Puglia, lealè lena dal •ignor !'t'lnlore. Sic­ 
come qut-gli iabitanti 1000 competenti in queste materie 
a giudicare che cosa aia utile o JannoRo, co11l io do.­ 
mando cl1e qu~la petizione sia presa In consid~razione, 
e proporrei p•rciò che il termine di 10 aoni rosse por· 
tato a 15 . 
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Presidente. Abbi• la bontà di serivere la sua pro­ 
posta e di rarmcla passare. 

(Il Sonatore Arrivabooc scrive la sua proposta e la 
lrasmelle al banco della Presidenza.l 
Presidente. Se il Senato ora consente do lo parola 

al Senatore Plezza ..... 
Senatore Plezza. Prima dichiaro che aeendc il Se­ 

natore Palcocapa aceeuato Il souo-emendamerae del 
SenDtore Scialoia, anche io nella parte che il mio lo 
riguarda, mi unisco al medesitno. 

Ciò dello risponderò all'onorevole Relatore, che !orse 
non ho avuto la rorluua di spiegarmi abbastanza bene 
per essere da lui capito. 
lo realtà egli ba folle tali risposte che dimostrano 

çhe aiam lontani di molto nell'iutelligema del mio emec­ 
dameolo. 

Egli dice che il lasciar la facoltà di liberarsi col si­ 
eterea df!'ll°ammorlizzazione non può permettersi, perchè 
questo 1islem11 porterebbe un'incertezza. nei diversi modi 
di liberazione. lo non ho lascialo questa racolll: ho 
dettn che dcvonu i censuari scegliere e dichiarare di 
pagare ot•i primi due anni il capitole intiero, oppure 
scegliere l'ammortamento i ho lasciato solamente la fa· 
collà durante l'ammortamento di abbreviare questo pe­ 
riodo pagando somme in acconto dcl debito. Egli poi 
soggiunse che questo 1iste111a sarebbe in<'seguilJile, per· 
cbè porterebbe il llini•lro delle Finanze a dover fare 
una 1pecie di banca di credito fondiario per la rico­ 
stituaione dcl capitale. Io non bo mai sognato di itn­ 
porre questo peso al Ministro delle Finanze; ho detto 
che invece di pagare il decimo per 10 anni, i censuari 
debbono pagare l'I 010 per 37 anoi. 
li Ministro delle Finanze con I• quantità di debiti che 

ha, ha la banca del credilo fondiario @là beli' e rana! 
Qu•ll' t 010 che riceve a conio d1·I eupitalc, gf ri­ 

aparmia di emeuere buoni del Teaoro per altrrttantil 
somma; tanto riceve, tanto mono mene fuori buoni del 
Tesoro e rls patmia di [l:tgare int~·r(>SSi per I medesimi, 

Coi buoni dcl Tesoro risparmiati il Governo in 31 anni 
avrà lucrate G9 lire ogni 100 dì piò che rol mrlodo 
della ll''1~"' e di più avrà lucrato tutti gli inll•rrssi dei 
buoni stessi anch't•asi ri~parrniaLi. 

Bisogna che ci cap;u:iliamo Oenc, che: se voglia1no 
che quC'sLi fondi siano lil>erali, ~ n~cess .. rio che adl,)t­ 
tiamo un n1e110 pratici> ed esrguibile dai cPnAuari. 
Niuna legge pnl> lar pagare un impolcnle. 

lo bo moolra:o colle cifre che il melorlo proposto col· 
l'ar1icoln 4 non t e~eguil.iilt\ p<'rt·b~ aRsnrhe tre lire di 
più dt>I rt'ddilo totale, cioè osaorbc lire t8, mentre il 
fondo non ne rrndl\ che 15 annue. Non è p.1ssibile che 
il proprietario cui si toglie più del rrtldito inlitro pos..i;;i 
mi~liorare il loodo sleoso P pagare il suo dcLilo. 
AJ~ iu appoggiu d1·llc mie cirre, che l'onorevole 

Rl•l.1lore ha aallato a piè µuri e non ha tenuto in alruu 
conto, l"iene la petizione degli etessi intPressati che ~ 
arrivata mollo a proposito, i quali dicono che è uso· 
ulameole im po1Sibile che pagbioo in questo termine, 

e do1uandano, senza 11aperlo, un termine quasi uguale 
a qu•llo eh 'io ho proposto. lo credo che •i debba tener 
conto di questa petizione, tanto più rhe H Governo inOoe 
ci guadagna, l'd i censuari pagheranno più volontieri, 
quando siano eilauditi i loro voti e si trovino nella poe· 
aibìlilà di est•guire il pagameolo. 

Persi;lo perciò nella mia proposla. 
:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il> la parola. 
Ministro: delle Finanze. li Mioislero aderioce 

alla propo•la foti<! da uoo dt'gli onorevoli Senatori 
di portare a 14 anni il tempo dcl pagameolo, ee non 
che bisognereLbe allora dirLiarare, che oi pagherà 
un dodicesi1no per ogni anno a cominciare dal primo 
gennaio. 
Presidente. Il signor Ministro ha ritenuto bene 

c~o il signor Senatore Arrivabene aveva propooto quin­ 
dici aOni' 
:Ministro delle FloB.112e. Su que;lo mi rimeno 

au·umcio Centrale. 
Presidente. LTfHcio Centrale accena ! 
Senatore Vtgltanl, relatore. Credo che veramente 

possano bastare 14 anni, e che sia questa una con­ 
cessione da !arsi alla p<'lizione che I' onorevolo Pleua 
ba OSMervato e~sl'r giunt.a opportuna al Senato. 

Srnalore Arrlvabene. lo pure Ti aderisco. 
Presidente. lo mi riservo poi di meltere ai •oli 

la prima parie dcll'arlicolo, ora siamo all' aggiunta di 
cui si è discorso On qui. 

L'emeodamento proposto dal Senatore Plezza si com­ 
pone di due rlemenli ; uno ~ l'emrndaruenlo Paleocapa­ 
Srialoia acceltalo dall' l:ffirio Centrale, l'altro ~ quello 
d1•1l'am111urtiziaz.ione. 

Ora ae io metto •i Yoti I' f'meodamcnto del signor 
SPnalore rler.13, bisognn c.he faccia In riserva dt•ll'e• 
mcndamt-nto Scialoia·Paleocapa e Urficio Crntrale, ,il 
quale nrl caso che l'cmcndumt>nlo Piena non veniue 
acc.1lto, rimarrà iot.itto. Qut>Ala è una dichinrnziooe 
che debbo rare, che cioè mcU1!ndo ai l"Oli lo l"'menda­ 
mPnl<' Ple1,,a. nel caso che qut•sto. Pme11da1nento non 
aia approvato, non rimant pregiudiPnto l'emendamenlo 
Palcoc .. ,.a, arconseotito d,,( Senatore S<·io1loia e dal· 
ITflirio c.,nlralr. 

Lc~g"rò prr cooat•f?uenz.l le due parti dell' emenda· 
niento dt·I Srnalore Plezza che baano tratto all' •m· 
morti1.zaz.ione e le mellrrò ai voli. 

C JI ragamrnto do\'rj rssPrt9 f.:itto entro lre anni 
dalla puhlilìcazion• drlla l1•gge quando il censuario 
non rl(•gga di Pstinf!?;uere il auo d .. bito per ammor. 
tiizaziune non inferiore pt'rò alla ragione dell' annuo 
I per 010. 
' ~nrà aempre Irrito a rhi ha prtscelto I' ammortia­ 

zazione di accorciarne il periodo versando aomme 
in acco11to non iureriori ad un decimo del capitale 
tolnle. • 

Chi approva questo •meodamenlO del Seoalore Pleua 
voglia sorgere. 
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Presidente. ALbia la Lonlà di redigere l'artlcolo ... 
Senatore VJellanl, rolalori. Si traila di dire un 

dodicesimo invece di un decimo. 
Presidente. Leggo aduoque questa parie dell' ar­ 

ticolo: 

1 Nel termine di 14 anni a contare dal t • di gen­ 
naio dcl 1864 i censuari saranno tenuli di esunguere 
il loro debito verso il Demanio, pagandone almeno un 
dodicesimo per ogni anno a cominciare dalla scadenza del 
primo bieouio. • 

Cbl approva questa primQ parie dell' articolo colle 
variazioni state introdotte in ultimo, Toglia sorgere. 

(Approvato.) 
!letto ora ai voti l' ioliero articolo .t cbe ril"llgo 

(Y. 1opra.) 
Chi l'approva voglia alzarai. 
(Appro>ato.) 
Viene ora l'oi1.rlico~o 5. 
Yoci. A domani, 
Presidente. Allora pM'go il Senato di volrni riu­ 

nire alle due il piu po .. ibile precise, io aduuausa pub­ 
Llìca, per la continuazione della discusaione, 
L'adunanza è aciolta (oro S 11!.) 

(Non 6 spprorato.) 
Oro pa88o ali' emendamento Paleocapa-Sclaloia, Vl- 

6cio Centrale e !lioisLero. 
Si è presentata al banco della Presidenza una nuova 

reda&ione di questo emendamento, la quale ai ~ latta 
unicamente per 1111ore di cbiareua. 

Leggo il testo dell'emendameuto secondo l'ultima ra­ 
daiiooe: 

e Ai censuari p•rò che .. tinguesserc Il loro debito 
1'ert0 il Demaoio eotro i primi due acni a contare 
dal 1 gennaio 1864, 1ari lalto un abbuono del 25 
per 010. • 

!lello ai •oli l'emendamento che ba qn•lilà di vera 
aggiunta che ai la all'arLicolo. 

Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 
Ade110 rileggo pri;.,a e melto poi ai •oli queata parto 

dell'articolo 4 1ulla quale non 1i è !alta altra uriariooe 
cbe quella di 1urrogare 14 a 12 anni. 
Mlnlatl'O d' .&srlcoltlll'& • Commercio. Do­ 

mando la p•rola. 
P1'8sldente. Ha la parola. 
Ministro d' Ael'1coltul'& • Commercio. Do· 

nebbe dini poi, e pagandone almeno on dodiceaimo per 
ogni anno. • 

• 
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